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PREFAZIONE 



R Libro della Imitazione di Gesù 
Cristo non ha bisogno dei nostri 
elogi; il pubblico lo ha giudicato, 
e meritamente locato al di sopra 
di Putte le opere scritte dalla mano 
degli uomini. Oggimai tradotto in 
tutte le linaue 9 ammirato per tutto 
il mondo, e addivenuto il libro di 
tutte le biblioteche cristiane, il con- 
-sigliere delle anime pie, il conso- 
latore dei cuori sofferenti. 

Abbenchè V autore , dettandolo , 
non avesse in mira altri che i Re- 
ligiosi, pei quali scrisse queste stu- 
pende pagine, regola divina per una 
vita di perfezione su questa terra 
di miseria ; pure ogni sentenza del 
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suo libro conviene meravigliosa- 
mente a qualunque persona. 

Di modo che non vi ha nessuno, 
il quale non possa applicare alla 
propria condotta ed a? bisogni del- 
l' anima quelle sentenze sublimi , 
improntate della più profonda co- 
noscenza del cuore umano. Quindi 
non si può leggere senza provare 
il desiderio di rendersi migliore, 
e senza sentire una emozione, dolce 
e penetrante, che innalza V anima, 
la fortifica, e la consola, come pa- 
rola di Paradiso. 

Non senza esitazione io, dopo 
tanti e sì celebri maestri che spie- 
garono ed illustrarono quest'opera, 
trassi innanzi a mettervi mano 
e mi vi indussi non tanto per pa- 
garle il tributo della mia ammira- 
zione (che per essa invero è pur 
cosa da poco), quanto per dar te- 
stimonianza di affetto per Voi, te- 
nere piante, che foste una volta 
delle mie cure la maggiore, trepide 
speranze del Santuario. Ma ciò che 
pure mi determinò fu il pensare, 
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che il mio lavoro poteva ridondare 
a spirituale vantaggio di me stesso, 
de 9 miei Confratelli, e di ogni altra 
persona di qualsiasi stato e condi- 
zione. È tenue questa fatica , ma 
opportuna è per Voi, o giovcmi 
Chierici, atteso i vostri particolari 
bisogni e la tristizia de 7 tempi. 

Troverete aggiunte ad ogni Capo 
spiegate una Pratica, ed una Pre- 
ghiera , che vi fa seguito e corona, 
che è lavoro del francese celeberri- 
mo Padre citato. Il tutto spero debba 
riuscire del pari piacevole che utile 
e a Voi ed a tutti quelli che un dà 
dovranno da Voi imparare. 

L aggiunta raccoglie in succinto 
e rappresenta il riassunto di ogni 
capitolo, in doppio modo: il primo 
in via di brevissime pratiche con- 
siderazioni, il secondo mediante 



cono V idea dominante ed il carat- 
tere fondamentale. 

0 me felice ! se alcuno di Voi , 
chiamati a convivere in comunità, 
et in sortem Domini, per essere poi 



suppliche e affetti che 




odu 
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un dà luce del mondo, meditando 
queste verità, che per Voi precipua- 
mente rivedono la luce, trovi qual- 
che riflessione, che gli vada al cuore 
e lo disponga a tenevo e costante 
amore di Dio! Fiat, fiat. 
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DELLA VITA RELIGIOSA 



1.° Se bramate di vivere in pace 
e in unione cogli altri, egli è neces- 
sario che apprendiate a vincere voi 
stesso in molte cose. 

Il dimorare in una Comunità, me- 
narvi la vita, senza contesa, e perse- 
verare fedelmente fino alla fine, ella 
non è cosa di poco momento. 

Beato colui, il quale corona la 
vita ivi condotta con una felice morte. 

Se volete permaner fermo ed a- 
vanzarvi nella virtù, vi dovete con- 
siderare come in luogo d'esigi io e 
straniero sulla terra. 

Per vivere la vita religiosamente, 
egli è necessario addivenire come in- 
sensato agli occhi degli uomini, per 
amore di Gesù Cristo. 
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2." L' abito e la tonsura giovano 
poco. E il cambiamento dei costumi 
e la perfetta mortificazione delle pas- 
sioni che costituiscono il vero reli- 
gioso. 

Chi cerca qualche altra cosa, che 
Dio e la salvezza dell'anima, non 
troverà che afflizione e dolore. E 
nemmeno potrà lungo tempo vivere 



sere il più piccolo di tutti ed a tutti 
sottomesso. 

3.° Siete venuto in comunità non 
per comandare, ma per obbedire, nè 
vi siete chiamato per dimorarvi ozio- 
so, e occuparvi di vanità, ma per 
condurvi una vita di sofferenze e di 
fatiche. 

È questo il luogo, dove si viene 
messi alla prova , come l' oro nella 
fornace, dove niuno può perseverare, 
se non ha risoluto di umiliarsi con 
tutto il cuore per amore di Dio. 



Per vivere felice e contento in 
comunità, ed affaticarvi efficacemente 




i studierà di es- 



PBATICA 
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per la propria parfezione e salvezza, 
egli è necessario molto soffrire , raf- 
frenarsi, e vincersi nelle occasioni. 
E siccome i caratteri degli individui, 
co' quali si convive, sono spesso dif- 
ferenti e contrarii , così egli è indi- 
spensabile che la grazia mantenga la 
pace e la carità, mediante il vigore, 
che inspira a soffrire e a sostenere 
la diversità degli umori, a guisa della 
natura, la quale mantiene nel mondo 
P ordine per mezzo della contrarietà 
degli elementi. 

PREGHIERA 

Mio Salvatore, siccome Voi mi 
ordinate di cercare la pace dell' ani- 
ma e di ben vivere col mio prossi- 
mo, e siccome non mi è dato- di pos- 
seder pace, convivendo col prossimo, 
senza avere e dare occasione di sof- 
frire, parlatemi Voi e ditemi ciò, che 
volete da me, e concedetemi ciò, che 
mi comandate; perocché, come potrei 
mai ridurre il mio orgoglio e la du- 
rezza di cuore, a sopportare, ed ag- 
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gradire rifiuti, disprezzi, ed umilia- 
zioni, che sì di frequente mi soprav- 
vengono, se Voi , o Signore , non mi 
assistete colla forza al tutto straordi- 
naria della grazia vostra ? E come io 
potrò soffocare tutte le sensibilità e 
i moti contrarli del mio cuore, nelle 
contraddizioni, se Yoi medesimo non 
li arrestate? Fate dunque, o mio Dio, 
che nella occasione di ripulsa , o di 
contraddizione, tocco dal rispetto, che 
devo alla vostra presenza, e dalla 
sommessione che voglio professare 
alla vostra santa volontà, in me tutto 
lacia, tutto si calmi, e tutto ceda 
all' amor vostro. E così sia. 
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LIBRO PRIMO 
Capo 18. 

Che bisogna seguire I' esempio 
dei Santi Padri. 

t.° Tenete sotto gli occhi i vivi 
esempi dei Santi Padri, i quali sono 
stati modello di vera perfezione e di 
religiosa santità, e vedrete che tutto 
ciò che faciamo noi è poco , o pres- 
soché nulla. Ahimè! Che cosa è mai 
la vita nostra, se colla vita loro la 
confrontiamo ? 

2. ° I Santi e gli amici di Gesù 
Cristo hanno servito il Signore nella 
fame e nella sete, nel freddo e nella 
nudità , nelle fatiche e nei travagli , 
nelle vigilie enei digiuni, nelle pre- 
ghiere e nelle sante meditazioni, e 
in una infinità di persecuzioni e di 
obbrobri. 

3. ° Oh quanto grande è il numero 
ed il rigore delle pene durate dagli 
Apostoli, dai Martiri, dai Confessori, 
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dalle Vergini, e da tutti gli altri, che 
vollero camminare sulle pedate di 
Gesù Cristo ! Essi hanno odiato V a- 
nima loro in questo mondo , per 
possederla nella eternità. 

Che vita austera e povera non 
menarono i Santi Padri nel deserto! 
Quante volte soffrirono essi lunghe 
e penose tentazioni. Quante volte il 
nemico comune li ha tormentati! 
Quale assiduità e quale fervore nelle 
preghiere, che offerivano a Dio! Quan- 
to rigore nelle astinenze! 

4. ° Quale zelo e quale ardore non 
avevano essi per avanzarsi nella pie- 
tà! Quale cruda guerra non si sono 
eglino fatta per domare le viziose 
inclinazioni ! Quanto fu. ella pura e 
retta in servir Dio la loro intenzione! 

Affaticavano il giorno e pregavano 
la notte; e si può dire che l'orazione 
del cuore non era mai interrotta dalle 

loro fatiche. 

5. ° Essi impiegavano tutto il tem- 
po utilmente, brevi sembravano le ore 
nel servizio, che a Dio rendevano, e 
la estrema dolcezza della contempla- 
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zione faceva loro dimenticare la ne- 
cessità di nutrire i loro corpi. 

Essi rinunziavano ad ogni ric- 
chezza, dignità, ed onore agli amici 
ed ai parenti, e di tutte le cose del 
mondo nulla desideravano. Appena 
usavano di quelle che erano indispen- 
sabili alla vita, e, quando la neces- 
sità li costringeva a concedere qual- 
che cosa ai loro corpi , gemevano. 

Essi erano poveri dei beni della 
terra, ma quanto, in ricambio, erano 
ricchi di grazie e di virtù! Di tutto 
erano mancanti al di fuori; ma di 
dentro li fortificava la grazia e la 
consolazione divina. 

6.° Erano separati dal mondo, ma 
viveano uniti a Dio, che li trattava 
come suoi più intimi amici. 

Non consideravano se stessi che 
come un nulla, e si stimavano degni 
del disprezzo del mondo; ma erano 
preziosi agli occhi di Dio, del quale 
erano i prediletti. 

Si conservavano in una assoluta 
obbedienza, e camminavano nella via 
della pazienza, e della carità. 
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Di tale maniera ogni giorno face- 
vano progresso nella via dello spirito, 
ed ottenevano da Dio abbondanza di 
grazie. 

Que' santi uomini sono stati dati 
da Dio a tutte le religiose persone ! 
per modello; e l'esempio loro ci deve 
fortemente eccitare ad avanzarci nella 
vera pietà, cui non deve mai portarci 
ad abbandonare la schiera numerosa 
dei tiepidi. 

Oh quanto era grande il fervore 
di tutti i religiosi al cominciamento 
di loro santa instituzione! 

Quanto era I' ardore nella pre- 
ghiera! Quanto lo zelo nello eccita- 
mento vicendevole alla virtù ! Come 
era in vigore la regolare disciplina! 
£ quale rispetto e sommessione alla 
regola dei superiori! 

Le vestigia, che ci lasciarono im- 
presse, fanno tuttora testimonianza 
che furono uomini veramente santi e 
perfetti , i quali combattendo con tanto 
coraggio, si sono messi il mondo sotto 
i piedi. Al presente si riguarda come 
gran religioso quegli, che non viola 
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la regola, e che può sopportare con 
pazienza lo stato che abbracciò, 

7.° 0 tiepidezza, o negligenza del 
nostro stato! Degenerare sì presto da 
queir antico fervore, e per eccesso di 
raffreddamento e di lassezza trovare 
noiosa anche la nostra vita ! Dio vo- 
glia, che, dopo avere avanti agli oc- 
chi tanti esempi di santità , il desi- 
derio di avanzare nelle virtù in noi 
non resti del tutto assopito! 

PRATICA 

Nulla vi ha al mondo di più ac- 
concio ad impegnarci nella virlù, 
che T esempio di quelli , che ben 
vissero. Questo esempio ci rende 
possibile, sensibile, ed agevole la 
virtù, mostrandocela negli altri già 
praticata, e quasi folta a nostro uso; 
poiché, leggendo la vita, e veggendo 
T esempio dei Santi , dobbiamo dire 
a noi stessi : Ecco cjò. che si fa, che 
si soffre e che s' abbandona da uo- 
mini, come noi, per meritare il pa- 
radiso, che noi speriamo. E noi che 



Digitized by Google 



16 

cosa abbiamo fatto per tutto ciò? 
Perchè non faremo anche noi ciò, 
che essi hanno fatto, per renderci de- 
gni della medesima ricompensa ? Ahi- 
mè! che ho ben donde temere, che, 
quando comparirò avanti a Dio , non 
mi mostri da un lato la mia fede e 
la mia religione ; e dall' altro gli 
esempi di uomini dabbene, che vis- 
sero nello stato, in cui io vivo; e 
dica, confrontandomi con questi te- 
stimoni: Ecco ciò, che voi dovevate 
fare, ed ecco ciò, che avete fatto ; ora 
giudicate voi medesimo che cosa me- 
ritate. 

PREGHIERA 

0 SigDore deh! non entrate in 
questo giudizio, col vostro Servo; 
cbè la mia vita non potrà mai giu- 
stificarmi , se la paragonate a quella 
dei santi. Fatemi la grazia, o mio 
Salvatore, Voi che l' avete meritata , 
di applicarmi a' miei doveri, di en- 
trare nello spirito della religione, di 
seguirne le regole e le massime, di 
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conformare la vita alla fede; affinchè 
compaia innanzi a Voi , rivestito della 
vostra giustizia, sostenuto dalla vostra 
misericordia, ed animato del vostro 
amore. 

LIBRO PRIMO 
Capo 19. 

- • 

Degli esercizi di buon religioso. 

1.° La vita di un buon religioso 
dev'essere ornata di tutte le virtù, 
affinchè ei sia tale internamente , 
quale apparisce agli uomini nell'e- 
sterno. 

Ed è ben giusto che sia molto 
più puro al di dentro di quello che 
si manifesta al di fuori, poiché Dio, 
il quale merita ogni nostro rispetto, 
ha gli occhi aperti sopra di noi, in 
qualunque luogo noi ci aggiriamo, e 
perchè noi dobbiamo camminare alla 
sua presenza con una purezza , che 
eguagli quella degli angeli. 

Egli è necessario che rinoviamo 

Guitti « 
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ogni giorno i buoni proponimenti, e 
che ci eccitiamo al fervore, come se 
fossimo ancora al primo giorno di 
nostra conversione. Noi dobbiamo 
dire: Signore mio Dio, aiutatemi nelle 
mie buone risoluzioni, e nel vostro 
santo servizio, fatemi la grazia di 
cominciare oggi tutto il bene ; poiché 
tutto quello che ho fatto, fino al pre- 
sente, è pressoché nulla. 

2.° Noi avanziamo nella virtù a 
proporzione della risoluzione, che ne 
abbiamo preso ; e una persona , la 
quale vi voglia fare progresso gran- 
de , abbisogna di una diligenza stra- 
ordinaria. 

Che se taluno, dopo aver fatte le 
migliori risoluzioni, non lascia qual- 
che volta di cadere, che sarà di co- 
lui, che non ne fa quasi mai, o che, 
facendone, non le fa se non che 
debili ? 

Però in varii modi svaniscono le 
risoluzioni che si sono prese, e la 
più piccola omissione in questi eser- 
cizi non accade senza soffrirne danno. 

I giusti fondano le loro intenzioni 
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più sulla grazia di Dio, che sulla 
loro saggezza ; e qualunque cosa essi 
intraprendono, mettono sempre la 
loro confidenza in Dio. Perchè 1* uo- 
mo propone e Dio dispone; e l'uomo 
non è padrone della sua via. 

3.° Se gli esercizi ordinarli ven- 
gano qualche volta interrotti per un 
motivo di pietà , o per il bene del 
prossimo, è un mancamento, che è 
facile riparare in seguito; ma se ci 
avvezziamo ad abbandonarli per tedio 
o per negligenza, egli è un errore 
considerabile, dal quale si risentirò 
pregiudizio. 

Facciamo ogni sforzo di cui siamo 
capaci , e non lascieremo ancora di 
cadere in molte colpe. 

Egli è necessario tuttavia stabi- 
lire a se stesso qualche cosa di certo, 
principalmente contro quei difetti, che 
nuocono di più al nostro avanzamen- 
to. Noi dobbiamo esaminare e rego- 
lare egualmente il nostro interno ed 
esterno , perchè l' uno e l' altro con- 
tribuiscono al progresso della nostra 
pietà. 
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4.° Se non vi potete raccogliere 
continuamente in voi medesimo, fa- 
telo dunque di tempo io tempo, e 
almeno una volta al giorno la mat- 
tina o la sera. 

Proponetevi alla mattina quel bene 
che volete fare nel giorno, ed esami- 
natevi alla sera sopra la vostra con- 
dotta della giornata, e comé vi siete 
diportato nelle parole, nelle azioni e 
nei pensieri, perchè forse vi avrete 
commessi molti difetti contro Dio e 
il prossimo. 

Armatevi da coraggioso contro gli 
artifizi del demonio. Reprimete in voi 
la intemperanza, e voi avrete mag- 
giore facilità a ridurre tutte le altre 
inclinazioni della carne. 

Badate di non trovarvi giammai 
affatto in ozio, ma occupatevi a leg- 
gere, o a scrivere, o a pregare, o a 
meditare, o ad applicarvi in qualche 
cosa che riguardi il comun bene. 

Ma frattanto bisogna usare discre- 
zione negli esercizii del corpo, poiché 
questi non convengono egualmente ad 
ogni persona. 
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5.° Le pratiche, le quali non sono 
comuni, non devono apparire all'e- 
sterno; ed è cosa più sicura conten- 
tarsi secretameli te di quelle, le quali 
ci sono particolari. 

Guardatevi bene per altro dall'es- 
sere pigro nei vostri doveri comuni, 
e troppo portato e proclive per le 
divozioni particolari 0 singolari; ma 
quando avrete compite perfettamente 
e fedelmente le vostre obbligazioni e 
i vostri doveri, se vi resta tempo, im- 
piegatelo per voi medesimo, secondo 
che la vostra devozione porterà nella 
circostanza. 

Tutti non possono avere i mede- 
simi esercizi: a questi ne conviene 
uno, a quello un altro. Egli è anche 
buona cosa diversificarli, a seconda 
dei tempi ; poiché alcuni più ci com- 
movono nei giorni di festa, altri nei 
giorni ordinarii. 

Noi abbiamo bisogno di alcuni in 
tempo della tentazione, e di altri, 
quando siamo in pace ed in riposo. 

Alcuni ci convengono nella tri- 
stezza, altri nel tempo, in cui gu- 
stiamo le consolazioni divine. 
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6. ° Bisogna rinovare le nostre pra- 
tiche di pietà , all' avvicinarsi delle 
grandi feste, ed implorare con mag- 
giore fervore la intercessione dei 
santi. Ed è a proposito disporci da 
una festa all' altra , come se allora 
avessimo ad uscire da questo mondo, 
per giungere alla festa della eternità. 

Cosi la nostra cura maggiore deve 
essere di apparecchiarvici , di tenere 
conversazione più santa, di adempiere 
più esattamente le nostre osservanze 
regolari, come se fra breve dovessi- 
mo ricevere da Dio la ricompensa 
delle nostre fatiche. 

7. ° Che se Dio differisce questa 
ricompensa, dobbiamo credere, che 
noi non vi siamo ancora abbastanza 
bene preparati, nè degni di quella 
gran gloria , che è per rivelarsi nel 
tempo stabilito da lui, e dobbiamo 
procurare, mentre aspettiamo di me- 
glio disporci ad un tale passaggio. ' 

Felice quel servo, dice S. Luca, 
cui il Signore troverà vigilante al 
tempo della sua venuta! Siate sicuro . 
che lo costituirà padrone di tutte le 
sue ricchezze. I 



. 'i 

Digitized by Google 



# 



23 

PRATICA 

Quanta forza hanno su di noi i 
vivi, efficaci, e costanti desiderii di 
morire a noi medesimi , per impe- 
gnarci a vivere in Dio e per Iddio I 
Poiché si fa sempre quello, che molto 
si desidera ; e la disgrazia è, che noi 
sovente non abbiamo, che desiderii 
debili e languidi di contentare Iddio, 
in quella che ne abbiamo dei così 
vivi ed efficaci per contentare noi 
•medesimi. Di qui viene che la inu- 
tilità dei nostri desiderii è un 
grande ostacolo alla nostra perfe- 
zione , e salvezza. Si vorrebbe bene 
• darsi tutto a Dio, ma non si vuole; 
si vuole nel tempo della orazione e 
della comunione, ma non si vuole 
più nella occasione. Non si vuole, che 
in parte, e se non che per qualche 
tempo adempire a suoi doveri ; e que- 
sto fa che la nostra vita non è che 
una catena di buoni desiderii e di 
tristi effetti, di promesse, e di infe- 
deltà. Il vivere di questa maniera è 
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egli forse un affaticare per la nostra 
salvezza ? 



PREGHIERA 

Stanchi, quanto mai possiamo es- 
sere, della inutilità de' nostri deside- 
rii , e di non dare a Voi, o Signore, 
che dei pensieri senza effetto e delle 
promesse senza esecuzione, noi in- 
stantemente Vi supplichiamo, di conr 
cederci la grazia di aggiungere al 
desiderio l' effetto, e all' idea la pra- 
tica della virtù ; poiché noi ben sap- 
piamo ciò, che voi dite nell'Evange : 
lo, che non saranno quelli, i quali 
dicono: - Signore, Signore che en- 
treranno nel cielo, ma solamente 
quelli, che faranno la volontà del 
vostro Padre. Fate dunque, o Salva- 
. tore mio , che in me non vi abbia 

Siù interruzione tra il pensare, desi- 
erare e fare ciò, che Voi desiderate. 
Cosi sia. 
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LIBRO PRIMO 

* 

Capo 20. 

Dell' amore della solitudine e del silenzio. 

1. ° Cercale il tempo proprio, per 
attendere a voi medesimo, e per so- 
vente pensare ai beotfìzii di Dio. 

Lasciate le cose puramente curio- 
se, e fate una scelta delle vostre let- 
ture , tale che elleno più servano a 
toccare il vostro cuore, che ad occu- 
pare il vostro spirito. 

Se respingete da voi i discorsi su- 
perflui, le visite inutili, e se vi aste- 
nete d ascoltare le novelle e le ciar- 
le, che corrono, non vi mancherà il 
tempo necessario per applicarvi tanto 
quanto è necessario a sante medita- 
zioni. 

I Santi più grandi evitavano, per 
quanto potevano, la compagnia degli 
uomini, e la loro elezione era di ser- 
vire Iddio nel ritiro. 

2. ° Un antico disse : Non fui mai 
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in mezzo agli uomini , che non ne 
ritornassi minore di me stesso. Ed è 
ciò, che la esperienza c' insegna troppo 
spesso, quando c' intratteniamo in 
lunghe conversazioni. 

È più agevole affatto tacere, che 
il non eccedere parlando, è più facile 
dimorare nascosto in un ritiro, di 
quello che ben custodirsi quando fac- 
ciamo comparse al di fuori. 

Colui adunque, che ama addive- 
nire uomo interiore e spirituale, deve 
ritirarsi dalla turba con Gesù Cristo. 

Nessuno può con sicurezza pro- 
dursi se egli non ama restare nasco- 
sto. Nissuno può sicuramente parlare, 
se ha ripugnanza a tacere. Nessuno 
può essere con sicurezza in alto, se 
non si sottomette volontieri agli altri. 
Nessuno può con sicurezza comanda- 
re, s'ei non ha bene imparato ad ob- 
bedire. 

3.° Non può gustare gioia sicura 
se non colui, che porta in se il te- 
stimonio della buona coscienza. 

Però la sicurezza dei Santi è sem- 
pre stata piena di timore di Dio. E . 
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sebbene fossero eminenti in virtù ed 
in grazia, non furono meno umili in 
se medesimi, nè meno circospetti nella 
loro condotta. Al contrario la sicu- 
rezza dei malvagi nàsce da orgoglio, 
e da presunzione, e finalmente non 
riesce che ad ingannarli. Voi non vi 
date sicurezza giammai in questa vita, 
sebbene sembriate a voi medesimo 
santo religioso, o devoto cenobita. 

4.° Sovente i migliori nella stima 
degli uomini si sono trovati esposti 
ai più grandi pericoli , per la sover- 
chia confidenza in se medesimi. Onde 
per molti è più vantaggioso il non 
andare esenti da tentazioni ed esserne 
spesso attaccati, affinchè smodata si- 
curtà non li renda superbi, e non li 
spinga a cercare con troppa libertà 
consolazioni esteriori. 

Oh! quanto pura sarebbe la co- 
scienza, se mai non si andasse in 
cerca di allegrezza transitoria , e se 
non ci imbarazzassimo giammai delle 
cose del mondo! 

Oh ! quanto grande è la pace, che 
si goderebbe , se si sbandissero tutte 
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le cure inutili per non pensare che 
a Dio, ed alla propria salvezza, e se 
non si collocasse la speranza che 
in Dio! 

5. ° Nessuno è degno delle conso- 
lazioni celesti, se premurosamente non 
si esercita nella santa compunzione. 

Se volete esperimentare questa 
compunzione sino al fondo del cuore, 
entrate nella vostra camera, esclude- 
tene il tumulto del mondo, e, secondo 
sta scritto, eccitatevi a sentimenti 
di compunzione raccolti nella vostra 
stanza. Voi troverete nella cella quello 
che fuori sovente perdete. La cella è 
dolce, se si continua a dimorarvi, e 
divien noiosa , se si guarda di mal 
occhio. 

Se dal principio di vostra conver- 
sione voi custodite la vostra con fe- 
deltà, addiverrà in seguito la vostra 
migliore amica e la vostra più dolce 
consolazione. 

6. ° Solo nel silenzio e nel riposo 
approffitta un' anima pia. e vi disco- 
pre i misteri nascosti della Scrittura. 

Ella ivi trova fonte di lagrime in 
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cui si lava e si purifica ogni notte, 
per farsi tanto più amica col suo 
Creatore, quanto più è appartata da- 
gl' imbarazzi del secolo. 

Se dunque alcuno si separa dagli 
amici e dalle persone conoscenti, Dio 
a lui si avvicinerà co' suoi angeli. 

Meglio è tenersi nascosto, affati- 
cando per la propria salvezza, che 
far miracoli trascurando se medesimo. 

Per una persona religiosa è cosa 
lodevole uscire di rado, fuggire di 
essere veduto, e non volere troppo 
vedere gli uomini. 

7.° Che necessità che vediate ciò, 
che non vi è lecito avere? Passa il 
mondo, e così passano i desideri i di 
lui medesimo. 

I desiderii sensuali vi traggono 
alla passeggiata ; ma quando V ora ne 
è passata , che ne riportate se non 
peso sulla coscienza e dissipazione 
al cuore? 

Taluno esce con allegria e ritorna 
con tristezza; e la gioia della sera 
fa trovare tristo l'indomani. 

Così avviene di tutte le gioie car- 
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nali ; s' insinuano con piacere , ma 
mordono, ed alla fine uccidono. 

Che potete voi vedere altrove, che 
non vediate qui dove siete ? Voi avete 
avanti gli occhi il cielo e la terra e 
tutti gli elementi. Ogni cosa del mondo 
non è composta di questi ? 

8." Che cosa potete vedere in qual- 
siasi luogo, che possa per lungo tempo 
durare stabile sotto il sole ? Voi forse 
credete di soddisfare pienamente a voi 
stesso; ma non potrete mai giungervi. 

Se tutto ciò che vi ha al mondo 
fosse presente ai vostri occhi, che 
cosa riuscirebbe tutto questo, se non 
che una vana rappresentazione? 

Levate gli occhi verso Dio nel 
cielo, e dimandategli perdono dei vo- 
stri peccati e delle vostre negligenze. 

Lasciate le cose vane alle persone 
vane, e non pensate che a ciò che 
Dio vi comanda. 

Chiudete la vostra porta sopra di 
voi , e chiamate a voi Gesù , vostro 
diletto. Dimorate con lui nella vostra 
cella; poiché altrove non troverete 
tanta pace. 
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Se non ne foste uscito mai, e non 
aveste ascoltato nessuna novella del 
mondo, vi sareste meglio conservato 
nella pace. Da che prendete piacere 
a intendere novità, bisogna necessa- 
riamente che ne riceviate qualche 
turbamento nel cuore. 

PRATICA 

Il ritiro esteriore non basta per 
occupare e contentare un cuore, che 
si stogliesse dalle creature per non 
curarsi che di se medesimo: ma bi- 
sogna aggiungervi il ritiro interiore , 
che consiste nello spirito di raccogli- 
mento e di orazione. Un'anima sepa- 
rata da tutti i divertimenti dei sensi 
cerca in Dio e in lui trova quella 
pura soddisfazione, che non può rin- 
venire in nessuna creatura. Una ri- 
spettosa e frequente memoria della 
presenza di Dio tiene esercitato il suo 
spirito; un vivo desiderio ed ardente 
di piacere a Lui e di rendersi degno 
delP amor suo occupa il suo cuore. 
Essa non si cura che di lui solo, e 
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per lei nulla è tutto il resto. Nella 
sua cara solitudine si umilia e respira 
in Dio. Non respira, che il suo amo- 
re, dimentica tutto, per ricordarsi di 
Lui solo; geme incessantemente alla 
presenza del suo Dio, penetrata dal 
dolore delle sue infedeltà; sospira 
del continuo alla felicità di vederlo, 
di amarlo e possederlo nel Paradiso; 
si nutrisce della lettura dei libri san- 
ti e degli esercizii della orazione; 
non si annoia già di trattare con Dio 
degli affari della salvezza, o soffre 
umilmente la noia, che vi prova; e, 
per onorare il suo sovrano dominio 
mediante la distruzione del peccato 
in lei stessa, rinuncia al desiderio di 
essere contenta per contentarlo. 

PREGHIERA 

0 mio Dio , quando sarà che il 
silenzio, il ritiro, e la orazione, for- 
meranno l'impiego dell' anima mia, 
come sono sovente V obbietto de' miei 
desiderh? Quanto mi aggrava il par- 
lar tanto, anche di Voi, e di fare 
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cosi poco per Voi ! Venite, o Signore, 
venite , unico oggetto del mio amore ! 
0 centro e bene sovrano dell'anima 
mia! venite a riempire il mio spirito 
di questa viva e sovrana impressione 
di vostra presenza, alla quale in me 
tutto cede. Venite a parlarmi al cuo- 
re, e ditegli che volete, che sia 
per voi; e fate in lui, con lui, e 
per lui ciò che Voi gli dite. Ohimè! 1 
durerà egli ancora molto il mio esi- 
lio! E quando cadrà il velo, che di- 
vide il tempo dall' eternità ? E quando 
vedrò io ciò, che credo? Quando rin- 
verrò quello di cui vado in cerca? 
Quando possederò' quel che amo, cioè 
Voi, o mio Dio? Fate, o Signore, che 
questi santi dcsiderii , che m' inspi- 
rate, siano seguiti dalla eterna feli- 
cità , che spero dalla vostra miseri- 
cordia. E così sia. 
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LIBRO PRIMO 

Ca p o 21. 

Della compunzione del cuore. 

1. ° Se bramate fare qualche ^pro- 
gresso, conservatevi nel timore di Dio, 
e non vi date troppa libertà; ma te- 
nete tutti i vostri sensi sotto la di- 
sciplina, e non vi lasciate andare ad 
una indiscreta gioia. Datevi alla com- 
punzione del cuore, e troverete la 
divozione. 

La compunzione procura molti 
beni, che la dissipazione ben tosto fa 
perdere. 

Ella è cosa mirabile che un uomo 
in questa vita si possa dare intiera- 
mente al piacere, quando consideri 
bene il suo esilio ed a quanti peri- 
coli è esposta l'anima sua. 

2. ° La leggerezza del nostro cuore 
e la negligenza a correggere i nostri 
difetti, ci rende insensibili ai mali 
dell'anima, e sovente ridiamo senza 
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motivo , nel tempo, in cui dovrebbe 
aver luogo il pianto. 

Non vi ha vera libertà, nè solida 
pace che nel timore di Dio, accom- 
pagnato da una buona coscienza. 

Felice colui, il quale può riget- 
ti re tuttociò, che lo può distrane, e 
raccogliersi in se stesso, in una sanla 
compunzione! Felice colui, che da se 
allontana tuttoché può lordare e ag- 
gravare la sua coscienza! 

Combattete coraggiosamente; una 
cattiva abitudine non resta vinta che 
per mezzo di una abitudine contraria. 

Se sapete lasciare gli uomini, essi 
lasceranno voi in riposo in quello, 
che voi avete a fare. 

3.° Non vi mischiate negli affari 
d'altri, e non vi imbarazzate punto 
in ciò , che riguarda ai Superiori. 
Abbiate innanzi tutto l'occhio sem- 
pre aperto sopra di voi, ed instruite 
voi medesimo, a preferenza di tutti 
quelli, che voi più amate sulla terra. 

Se non godete il favore degli uo- 
mini, non ne siate attristato; ma af- 
fliggetevi solo di non comportarvi 
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tanto secondo la regola, e la circo- 
spezione, quanto lo dovrebbe fare un 
vero servo di Dio, e una persona ve- 
ramente religiosa. 

Spesso è cosa la più utile e si- 
cura non gustare molto le consolazioni 
in questa vita, sopratutto quelle, che 
sono sensibili. 

Delle divine, spesso è nostra col- 
pa, se ne andiamo privi, o se le sen- 
tiamo di rado, perchè non cerchiamo 
che poco la compunzione del cuore, 
e non rigettiamo le vane consolazioni 
esterne. 

4.° Riconoscete di essere indegno 
delle consolazioni di Dio. e che me- 
ritate al contrario che molto vi af- 
fligga. 

Ogni cosa del mondo addiviene 
amara ed insopportabile a colui, che 
ha una compunzione perfetta. La per- 
sona devota trova sempre abbastanza 
di che piangere e gemere. 

Infatti, sia che consideri se stessa 
sia che faccia attenzione al suo pros- 
simo, riconosce che nessuno vive quag- 
giù, senza afflizione, e più si esamina 
d' appresso, più ella geme. 



Digitized by Google 



37 

Sodo soggetti di giusto dolore e 
di compunzione interiore i nostri pec- 
cati e i nostri vizi, i quali talmente 
ci avviluppano, che di rado ci pos- 
siamo elevare a contemplare le cose 
celesti. 

5. ° Se. pensaste più di frequente 
alla vostra morte che a ciò, che può 
allungare la vita, non vi ha punto di 
dubbio che voi non aveste ardore più 
grande per la vostra emendazione. 

Se faceste profonde riflessioni so- 
pra le pene avvenire deli' Inferno o 
del Purgatorio, sono ben sicuro che 
sopportereste volontieri le afflizioni 
ed i travagli, e che non temereste più 
le austerità. Ma poiché questo non ci 
va sino al fondo del cuore, ed a- 
miamo tuttora ciò, che ci adula, re- 
stiamo sempre oliremodo freddi e 
negligenti. 

6. ° E mancanza di spirito interiore 
il motivo, per cui il nostro misera- 
bile corpo si lamenta sì di leggeri. 
Pregate dunque Iddio umilmente, che 
vi dia spirito di compunzione , e di- 
tegli, col Profeta: Signore, nutritemi 
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col pane delle lagrime, e concedetemi 
pianto in abbondanza. 

PRATICA 

« 

Si può egli sentire le proprie mi- 
serie senza deplorarle, senza umiliar- 
sene avanti a Dio, e senza incessan- 
temente ricorrere a Lui , perchè ci 
sostenga ed impedisca che 1 offendia- 
mo? Egli è questo sentimento pieno 
di umiltà, e questo ricorso a Dio pieno 
di confidenza , che fa lo spirito di 
compunzione, del quale parla l'autore 
in questo capo. E come può egli gu- 
starsi un momento di piacere in que- 
sta vita, nella quale sempre si soffre, 
sempre si pecca , si è sempre in pe- 
ricolo di perdersi, e si è sempre esuli 
dal Paradiso 1 0 come Sant'Ago- 
stino aveva ragione di dire che un 
vero cristiano soffre la vita e sospi- 
ra la morte , la quale metterà fine 
al peccato e lo assoggetterà per sem- 
pre al suo Dio! Quanto ella è mai 
trista cosa sentirsi sempre portato ad 
offendere Dio ed essere sempre in 
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pericolo di perdersi ! 0 vila , quanto 
sei tu mai di aggravio ad un'anima, 
che ama veramente il suo Dio, e 
che sente pena di vedersi lontana da 
Lui, e come bandita dal Paradiso! 0 
morte, quanto sei dolce ad un'anima, 
che non respira, che Dio, e che non 
ama più vivere senza possederlo! 

PREGHIERA 

Fate, o mio Dio, che l'anima mia, 
distaccata da ogni cosa, e tutta in 
Voi raccolta, non gusti altro piacere, 
che quello solo d'amarvi, di agire, 
e patire per Voi. A questa condizio- 
ne, acconsento di buon animo al par- 
tito, che mi proponete. Che io com- 
pia ciò che è vostro piacere nel tem- 
po, accettandone di buon grado tutte 
le pene , che m' inviate , e che Voi 
formiate il mio piacere nella eternità, 
facendomi entrare nel possesso della 
gioia del vostro cuore. E che non si 
deve egli fare e patire per un premio 
tanto grande? Signore, sostenetemi 
nel desiderio, che m' inspirate, di non 
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risparmiar nulla , per meritare una 
tanta felicità. Così sia. 

LIBRO PRIMO 

Capo 25. 

Della fervente emendazione di tutta la vita. 

1.° Siale vigilante ed esatto nel 
servizio di Dio , e fate spesso questa 
riflessione: Che cosa sei tu venuto a 
fare qui, e perchè hai tu abbandonato 
il secolo ? Non è egli forse per vivere 
intieramente a Dio e addivenire uomo 
spirituale ? 

Abbiate adunque ardore pel vostro 
avanzamento, perchè riceverete ben 
presto la ricompensa delle vostre fa- 
tiche, nè più allora a voi si accosterà 
nè timore, nè dolore. 

La fatica, che ora voi avete a so- 
stenere, è cosa da poco, e ne avrete 
in premio non solo un gran riposo , 
ma una eterna gioia. 

Se persistete ad essere fedele e 
fervente nelle vostre azioni, Dio, non 
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v' ha dubbio , sarà fedele a voi in 
ricompensarvi. 

Dovete avere una santa conlidenza 
di essere per riportare il premio, ma 
non ve ne dovete tenere sicuro per 
timore di cadere nel rilassamento o 
nell' orgoglio. 

2.° Un certo uomo, il quale so- 
vente stava incerto e dubbioso fra 
se, e tra la speranza , ed il timore , 
trovandosi un giorno oppresso da noia, 
ed essendosi prostrato nella chiesa 
avanti ad un altare, per farvi la sua 
preghiera, ravvolgeva questo pensiero 
nell'animo suo: Ahimè! se io sapessi 
almeno di dover perseverare! E in- 
tese tosto questa risposta nel fondo 
del cuore: Che vorresti fare, se tu 
lo sapessi ? Ora fa ciò che fare allora 
brameresti , e sarai perfettamente si- 
curo. 

Quell'uomo trovandosi consolato 
in quel momento e fortificato, si ab- 
bandonò alla volontà di Dio, e ces- 
sarono le agitazioni del suo cuore. 

Non volle più fare curiose ricer- 
che per sapere quello, che gli do- 
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veva avvenire, e si applicò maggior- 
mente a studiare la volontà di Dio, 
ed a conoscere ciò, che più gli gra- 
direbbe, e che fosse di perfezione 
maggiore per incominciare tosto quel 
bene che dipendeva dalle sue forze. 

3. ° Sperate nel Signore, e fate 
buone opere, dice il Profeta , abitate 
la terra, e sarete nudrito de' beni suoi. 

V è una cosa che impedisce mol- 
ti dal fare progresso ed affaticare 
con ardore per la loro emendazione; 
ed è lo spavento, che si ha delle 
difficoltà , o la pena , che s' incontra 
nel combatterle. 

Ed infatti quelli più avanzano de- 
gli altri nella pietà , che fanno più 
generosi sforzi per vincere le cose , 
che loro sono più disgustose e più 
contrarie. 

Poiché T uomo tanto più appro- 
fitta e merita grazia più grande, quan- 
to più vince se stesso, e si mortifica 

nello spirito. 

4. ° Ma tutti egualmente non hanno 
passioni a vincere, e a mortificare. 

Per altro chi ha più zelo, benché 
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sia soggetto a più passioni , sarà più 
in grado di avanzarsi di un altro, i 
cui costumi sono buoni , ma che ha 
meno fervore per la virtù. 

Due cose particolarmente molto 
contribuiscono ad una perfetta emen- 
dazione: la prima , distogliersi con 
forza da ciò, a cui la cattiva inclina- 
zione della naturaci porta; la secon- 
da, applicarsi con zelo al consegui- 
mento di quella virtù, della quale si 
ha più bisogno. 

Applicatevi ancora con più di pre- 
mura ad evitare ed a superare quei 
difetti, che a' voi più dispiaciono ne- 
gli altri. 

5.° Prendete occasione da ogni 
cosa per migliorarvi; di modo che, 
se avete avanti gli occhi qualche 
buono esempio o ne sentiate a par- 
lare, voi siate animato ad imitarlo. 

Se vedete qualche cosa biasime- 
vole, guardatevi dall' imitarla, oppu- 
re, se vi siete qualche volta caduto, 
abbiate premura di corregger vene al 
più presto. 

Pensate che gli altri tengono gli 
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occhi aperti su di voi , come voi li 
avete su di loro. 

Com' è consolante ed aggradevole 
il vedere i nostri fratelli pieni di 
fervore , e di pietà , ben regolati , ed 
esatti osservatori della disciplina! 

Ed oh ! com' è cosa trista e di- 
spiacente al contrario vedere di quelli, 
che vivono senza • legge , e che ab- 
bandonano gli esercizi di loro voca- 
zione ! 

Quanto è mai nocivo trascurare 
lo spirito del proprio stato, per por- 
tarsi a cose, alle quali non si è chia- 
mato! 

Rammentate l'obbligo, che pren- 
deste, e mettetevi avanti gli occhi la 
imagine di Gesù Cristo Crocifisso. 

Voi avete ben motivo d'arrossire, 
considerando la vita di Gesù Cristo, 
di non avere avuto più cura di con- 
formarvi la vostra, da tanto tempo, 
che voi entraste nella via di Dio. 

Una persona religiosa, che applica 
a meditare con attenzione e pietà la 
vita santa e la passione del Salvato- 
re, vi troverà abbondantemente tutto 
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ciò che le è utile , e necessario ; e 
in vano cercherà qualche cosa di mi- 
gliore fuori di Gesù. 

Oh! se Gesù Crocifisso entrasse 
uel nostro cuore, quanto noi saremmo 
ben tosto abbondantemente istruiti! 

6. ° La persona religiosa fervente 
accetta e fa con gioia tutto che le si 
comanda: il negligente e tiepido ri- 
sente afflizione sopra afflizione, e, da 
qualunque parte si rivolga, non ha 
che pena, perchè gli manca la inte- 
riore consolazione, e non gli è lecito 
cercarne al di fuori. 

La persona religiosa, che non vive 
secondo la sua regola, è esposta a 
grandi cadute. 

Colui che si porta al rilassamento, 
ed a ciò che vi ha di più comodo, 
avrà sempre il cuore alle strette, per- 
chè egli troverà che o una cosa o 
un'altra o anche il tutto gli dispia- 
cerà. 

7. °. Come fanno tanti altri religio- 
si, che vivono così rinserrati sotto la 
regola della loro casa? Essi escono 
di rado, vivono nel ritiro, il loro 
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nutrimento è poverissimo, grosso c 
ruvido il vestire, affaticano molto 
parlano poco, lungamente vegliano 
s'alzano di buon'ora, stanno in lun- 
ghe preghiere, leggono spesso, ed ir 
ogni cosa custodiscono una esatta di- 
sciplina. 

Vedete i Religiosi certosini e tant 
altri religiosi, e religiose di ordin 
diversi, che si levano tutte le notti 
per cantare le lodi a Dio. 

Voi dunque dovreste avere ver- 
gogna di essere così pigro nel tempo 
che sì gran numero di religiosi si 
mettono in dovere di lodare Iddio. 

8.° Oh! Se voi non aveste altre 
a fare che lodare colla bocca , e co 
cuore il Signore nostro Iddio! oh 
se non aveste mai bisogno di man- 
giare, bere, dormire, e invece poteste 
sempre lodare Iddio e non attender* 
che agli esercizii spirituali, allori 
sareste ben più felice che essere sog 
getto, come siete, a tutte le necessiti 
del corpo. 

Piacesse a Dio che cessasse ogn 
bisogno, e non avessimo che Panimi 
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a nutrire! Nutrimento, ahimè! che 
gustiamo assai di rado! 

9. ° Quando l'uomo è pervenuto 
ad un tale stato, eh 1 ei non cerchi 
più consolazione in nessuna creatura, 
allora che incominciò a gustare Dio 
perfettamenie , si trova contento , 
qualunque cosa gli succeda. Allora 
non superbia ne' prosperi successi, ne 
troppo si contristerà negli avversi; 
ma colloca interamente se stesso con 
conlidenza in Dio, e si mette tutto 
nelle mani di Lui , che gli è tutto 
in tutte le cose, a riguardo del quale 
nulla perisse e nulla muore, stantechò 
in Lui tutto vive, e al volere di Lui 
tutto obbedisse senza ritardo e re- 
sistenza. 

10. ° Ricordatevi sempre del vo- 
stro fine e che il tempo perduto più 
non ritorna. 

Voi non acquisterete mai virtù, 
se non siete premuroso e diligente. 
Se cominciate a rilassarvi , voi inco- 
minciate a decadere e a star male; 
ma divenendo fervoroso, voi gioirete 
di una gran pace, e la grazia di Dio 
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e V amore della virtù , renderà ogni 
vostra fatica più dolce. 

Una persona applicata e zelante è 
pronta e presta a tutto. 

È maggior pena obbedire alle 
passioni, che non è a sopportare tutte 
le fatiche del corpo: 

Perchè chi non evita i piccoli 
difetti, cade a poco a poco in mag- 
giori. 

Voi sarete sempre contento alla 
sera , quando avrete impiegato olii 
meote la giornata. 

"Vegliate sopra di voi, eccitatevi, 
e, checché sia degli altri , non tra- 
scurate voi stesso. 

Tanto grande fia il vostro profitto, 
quanto grande sarà la violenza, che 
avrete fatto a voi stesso. 

PRATICA 

Secondo l'ardore, che si ha per 
l'avanzamento, si Approfitta di tutto 
quello che si vede di bene per pra- 
ticarlo e per portarsi a Dio. Per avan- 
zarsi nella virtù , bisogna vigilar 
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molto sopra se stesso , rinunciare se 
medesimo in tutto, e morire a mol- 
te vivacità del cuore, e si è sicuri 
che non si merita al servizio di Dio, 
se non Unito, quanto si fa violenza. 
Cosi nelle occasioni combattiamo e 
restiamo superiori alla inclinazione 
sregolata , che ci spinge al rilassa- 
mento o al male, e per questo mezzo 
noi assicuriamo la nostra salvezza. 
Un vivo sforzo, costante e generoso, 
che si fa per vincersi mette più in- 
nanzi un' anima per la via della sa- 
lute, e della perfezione, che non cento 
vani desiderii di un'anima che vor- 
rebbe ben darsi tutta a Dio, e non 
fa niente di quello che vorrebbe fare. 
Più si muore a se, più si vive a Dio; 
e più si rifiuta di soddisfazione, più 
se ne riceve. Quanto è felice quello 
il quale passa la vita senza mai con- 
tentarsi , e sempre contentando Dio; 
ed, oh! quanto! egli è sicuro per ciò, 
di una beata eternità! 
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PREGHIERA 

Voi sapete, o Signore, la pena e- 
strema che noi risentiamo nel vincerci 
ed a Voi cedere nelle occasioni; non 
soffrite, che questa pena c' impedisca 
di farlo. Egli è giusto che alle no- 
stre soddisfazioni e alla nostra vo- 
lontà preferiamo la vostra gloria e la 
vostra volontà santissima , e che sia- 
mo ben risoluti di farla. Fortificateci 
in questa risoluzione, rendeteci ad essa 
fedeli; fate che tutto a Voi ceda in 
noi stessi, e che progredendo di giorno 
in giorno nella virtù, e menando una 
vita soprannaturale e di merito , ci 
rendiamo degni di possedere e la vo- 
stra grazia in questa vita e la vostra 
felicità nell'altra. E così sia. 
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LIBRO TERZO 

Capo 2. 

La verità parla internamente, 
senza strepito di parole. 

1.° Anima fedele. Parlate, o Si- 
gnore, che il vostro servo vi ascolta. 

10 sono vostro servo, datemi intel- 
ligenza, alfinclio comprenda i vostri 
comandamenti. 

♦ Rendete docile il mio enorme alle 
parole della vostra bocca; stillino 
neW anima mia, come una rugiada. 

I figli cT Israele dicevano altre 
volte a Mosè: Parlateci voi, e noi 
vi ascoltammo; ma che non ci parli 

11 Signore, affinchè non moriamo 
di paura. 

Non è questa, o Signore, la mia 
preghiera. Io vi dico piuttosto umil- 
mente ed istantemente, come il Pro- 
feta Samuele: Parlate, o Signore, 
perche il vostro servo vi ascolta. 

Che non sia Mosè o qualche Pro- 
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feta che mi parli, ma piuttosto par- 
latemi Voi, o Signore, mio Dio, che 
inspirate ed illuminate i Profeti, per- 
chè Voi solo potete senza di essi in- 
struire perfettamente; ed invece, senza 
di Voi, non mi servirebbero a nulla. 

2.° Essi possono bensì fare inten- 
dere delle parole, ma non danno lo 
spirito. Bello è ciò che dicono; ma 
se non parlate Voi , essi punto non 
riscaldano il cuore. 

Eglino insegnano la lettera; ma 
Voi ne discuoprite il senso; annun- 
ziano essi i misteri; ma Voi ne date 
la intelligenza. Essi pubblicano i vo- 
stri comandamenti; ma Voi aiutate a 
compierli; essi mostrano la via; ma 
Voi date la forza per camminarvi. 
Essi non agiscono che esteriormente; 
ma Voi instruite ed illuminate i cuo- 
ri. Essi inaflìano esteriormente; ma 
Voi date la fecondità: Essi fanno 
echeggiare il suono delle parole ; ma 
Voi date all' udito la intelligenza per 
comprenderle. 

3;° Non mi parli adunque Mosè; 
ma Voi , o Signore , mio Dio , che 
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siete la verità eterna, affinchè io per 
avventura non abbia a morire, e non 
diventi sterile, se sono instruito ester- 
namente soltanto, senza essere acceso 
al di dentro. E non mi sia di con- 
danna la parola ascoltata e non ese- 
guite, conosciuta , e non amata , cre- 
duta e non custodita. 

Parlate adunque, o Signore, per- 
chè il vostro servo vi ascolta; per- 
chè Voi avete parole di vita eterna. 

Parlatemi non solo per dare al- 
l' anima mia qualche consolazione, e 
per intera emendazione della mia vita, 
ma ancora per V onore, la lode, e la 
eterna gloria del vostro santo nome. 

PRATICA 

Dio parla air anima, per mezzo 
de' suoi lumi, ed ai cuore per le sue 
inspirazioni. Tutiociò, che a noi di- 
cono i Profeti, per la lettura dei santi 
libri, ed i Predicatori per le verità, 
che ci annunziano , tutto questo non 
persuade nè punto, nè poco un'anima, 
non tocca punto un cuore, se Dio me- 
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desimo non parla loro, mercè l' inv 
pulso della sua grazia. Bisogna dun- 
que pregare il Siguore che ci parli 
interiormente, allora quando esterior- 
mente noi intendiamo, o leggiamo le 
sante verità, temendo, che, intendendo 
la divina parola, senza praticarla, co- 
noscendo le divine verità, senza se- 
guirle, sapendo la sua volontà, senza 
eseguirla, non diventiamo colpevoli 
maggiormente avanti di Lui. 

PREGHIERA 

Parlatemi, o Signore, ma parlate 
all' anima , di una maniera da farvi 
intendere ed obbedire. Fate che co- 
nosca i disegni , che avete sopra la 
sua salvezza, e che si appigli insieme 
ai mezzi per conseguirla. Insegnate 
ai cristiani, o mio Gesù, ciò che Voi 
siete per essi, e ciò. che essi devono 
essere per Voi. Instruiteli delle sante 
massime dell' Evangelo, che ci avete 
insegnato; ma impegnateli in pari 
tempo a praticarle. Matti, a che 
servirebbe loro il credere tutto ciò, 
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che volete che credano, se non pro- 
curassero di fare ciò, che essi cre- 
dono, e di aggiungere alla fede la 
vita cristiana? Oh eterna Parola del 
Padre, per mezzo della quale Egli 
disse e fece ogni cosa ! Parlate al- 
l' anima mia, e ditele che Voi siete 
il mio Salvatore; ma agite in lei al 
medesimo tempo e perfezionate l'ope- 
ra della mia salvezza. E così sia. 

LIBRO TERZO 
Capo 3. 

Bisogna ascoltare con umiltà le parole 
di Dio, cui molti non ponderano. 

i.° Gesù Cristo. Figlio mio , a- 
scolta le mie parole, piene di dolcez- 
za, e che sorpassano di tratto infinito 
la scienza di tutti i Filosofi e di tutti 
i saggi del mondo. 
. Le mie parole sono spirito e vita. 
E non se ne deve giudicare coi lumi 
dello spirito umano. Non è una vana 
compiacenza che in esse si deve ri- 
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cercare; ma bisogna ascoltarle in si- 
lenzio, e riceverle, con tutta la umiltà 
possibile e con uno zelo pieno di 
ardore. 

2. ° // Cristiano. E io dico : Si- 
gnore : Beato colui, che Voi instruite, 
e che riceve le lezioni della vostra 
legge, affinchè rendiate per lui dolci 
i giorni amari, e non rimanga de- 
solato sulla terra! 

3. ° G. C. Sono io, dice il Signo- 
re, che ho ammaestrato i Profeti da 
principio; e che sino al presente non 
cesso di parlare a tutti gli uomini ; 
ma molti sono sordi alla mia voce 
ed hanno il cuor duro. 

La maggior parte ascolta più vo- 
lentieri il mondo che non Dio; ten- 
gono dietro più comodamente ai de- 
sidera dei loro sensi, che al bene- 
placito di Dio. 

Il mondo promette cose temporali 
e di poco valore, e si serve con e- 
stremo ardore; io prometto beni so- 
vrani ed eterni, e il cuore dell' uomo 
è insensibile. 

Chi ha cura di servir me e di 
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obbedirmi in tutte le cose uguale a 
quella, che si ha di servire il mondo 
e quelli che ne sono i padroni? 

Vergognati, o Sidone, dice il ma- 
re, e se ne domandate la causa, udite, 
eccovela : 

Per un piccolo vantaggio s' im- 
prendono dei lunghi viaggi, e la mag- 
gior parte degli uomini appena fa un 
passo per ottenere la vita eterna. 

Si dà gran faccenda, per una leg- 
gera ricompensa, non si ha vergogna 
di litigare per una moneta da poco, 
per un niente, per una leggera pro- 
messa, non si teme punto di tormen- 
tarsi dì e notte. 

Ma quale vergogna! Per acqui- 
stare un bene immutabile, una ricom- 
pensa, che non ha pari, un onore so- 
vrano, una gloria sempre durabile, si 
riQuta , per infingardaggine anche la 
menoma fatica? 

Arrossite dunque, servo inerte c 
codardo, chè i mondani sono più ope- 
rosi per la loro ruina, che non siete voi 
per la vostra salvezza. 

Essi sono più appassionati per la 
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vanità, che voi per la verità. Egli è 
ben vero, che sono frequentemente 
ingannati nella loro aspettazione; ma 
le mie promesse non ingannano chic- 
chessia, e non lasciano giammai ri- 
tornar vuoti quelli , che mettono in 
esse la loro confidenza. Io darò ciò 
che promisi, manderò ad effetto ciò, 
che ho detto, purché si duri fedele 
nel mio amore sino alla fine. 

Sono io che ricompenso tutti e 
che esercito, per mezzo di prove 
tutti quelli che mi servono con di- 
vozione. 

5.° Scolpisci le mie parole nel 
tuo cuore, e meditale con premura; 
perchè ne avrai un gran bisogno nel 
tempo della tentazione. 

Ciò, che non intendi leggendo, lo 
intenderai nel giorno della mia visita. 

In due maniere visito i miei elet- 
ti , colla tentazione , e colla consola- 
zione. E do loro ogni giorno due le- 
zioni differenti; una riprendendoli 
de' loro vizi , l' altra , esortandoli a 
crescere nelle virtù. 

Chi riceve la mia parola, e non 
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la cura , V avrà per suo giudice nel 
gioì-no estremo. 

ORAZIONE 

per implorare la grazia della divozione 

6. ° Sigoore, mio Dio, voi siete 
ogni mio bene. E chi sono io per 
osare di parlare a sì alta Maestà? 

Io sono il più povero fra i piccoli 
vostri servi, un abietto vermicciatto- 
lo, molto più bisognoso, e più dispre- 
gevole di quello che mi sappia dire. 

Rammentate però, o Signore, che 
sono un niente, che non ho nulla , e 
nulla posso. 

Voi solo siete buono, giusto, e 
santo, Voi potete tutto, Voi date tut- 
to, Voi tutto riempite, e non vi ha, 
se non che il peccatore, che lasciate 
vuoto. 

Rammentate le vostre miseri- 
cordie, e riempite il mio cuore della 
vostra grazia, Voi che nulla volete 
soffrir di inutile, nelle vostre opere. 

7. ° E come posso io tollerarmi , 
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in questa miserabile vita, se non sono 
sostenuto dalla vostra grazia e dalla 
vostra misericordia ? 

Non vogliate rivolgere da me la 
vostra faccia: non mi differite più la 
vostra visita; non ritirate da me la 
vostra consolazione, perchè temo, che 
T anima mia dinanzi a Voi diventi 
come la terra senz'acqua. 

. Signore, insegnatemi a fare la 
vostra volontà; a camminare con u- 
miltà e come bisogna, alla vostra 
presenza; perchè Voi siete la mia 
luce, Voi che mi conoscete a fondo, 
e mi avete conosciuto, avanti che il 
mondo fosse creato e prima che io 
nato fossi nel mondo. 

PRATICA 

Egli è maraviglioso vedere tutto 
ciò, che una speranza vana ed ingan- 
natrice fa fare agli uomini per un 
bene temporale e caduco, ed il poco, 
che una speranza solida, certa e fon- 
data sulla parola di Dio medesimo 
guida a fare i cristiani, per un bene 
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spirituale, ed eterno. La vista di un 
interesse e le speranze di guadagnare 
un bene, benché incerta, convella è, 
anima tutti i cuori , sopisce tutli i 
dispiaceri, asciuga tutte le lagrime, 
sostiene tutti i travagli , e si crede 
ben pagato di sue pene il mondano, 
quando ha acquistato l'onore, il pia- 
cere, il bene sperato. Non vi ha che 
la speranza del Paradiso e la vista 
di una felicità eterna, la quale si può 
meritare colla pazienza, e colle buone 
opere , che non animi , nè sostenga , 
nè consoli persona alcuna , e si è sì 
abbattuto e scoraggiato alla vista del 
Paradiso, che si può guadagnare, pro- 
curando di ben patire , come se il 
Paradiso fosse cosa da nulla , e anzi 
nulla affatto. Donde avviene questo? 
Avviene dall' aver troppo attacco alle 
cose presenti, e troppa indifferenza 
per le cose future, e la debolezza 
della speranza viene dalla languidezza 
della fede. 
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PREGHIERA 

Quanta è mai la mia confusione , 
o Signore, vedendo che mi dò tanta 
pena per piacere al mondo e per con- 
tentare le mie passioni, e che ne 
prendo sì poca, per appagare la vo- 
stra giustizia per mezzo della peni- 
tenza, o la vostra bontà, per V esat- 
tezza de' miei doveri! Ohimè! Che 
non fo per Voi , o mio Dio , tanto, 
quanto fo per me! E perchè non ho 
io altrettanto di ardore per piacere a 
* Voi, quanto ho di calore a soddisfare 
a me medesimo? Mutate, o Signore, 
mutate Tobbietto e la inclinazione 
del mio cuore. Sostituite Voi stesso 
in mio luogo, e fate che l'amor vo- 
stro in me abbia tanto ardore da pia- 
cervi, e quanto l'amor proprio ne ha 
per contentare me medesimo. Conce- 
detemi questo amore per Voi, che si 
può appellare risarcimento, cioè quel- 
lo, il quale abbia a riparare, per 
mezzo del suo calore e per la sua 
costanza le viltà ed alternative del 
mio amore per Voi. Così sia. 
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LIBRO TERZO 
Capo 10. 

Quanto è dolce cosa sprezzare il mondo, 

per servire Dio. 

l.° Il Cristiano. Un' altra volta 
ancora io voglio parlare, o Signor mio, 
e non mi terrò in silenzio. Parlerò 
in secreto all'orecchio del mio Si- 
gnore e mio Re, che sta nel cielo. 

0 Signor mio! quanto è grande 
la moltitudine delle dolcezze, che Voi 
riservaste, per quelli, i quali vi te- 
mono! Ma che cosa nou siete Voi 
mai per quelli, i quali vi amano, e 
per quelli, i quali Vi servono di tutto 
cuore ? 

La dolcezza della contemplazione, 
e che largite a quelli, che vi amano, 
è veramente ineffabile. 

In questo principalmente mi avete 
mostrato la dolcezza del vostro amo- 
re, per questo mi avete donato l' es- 
sere che io non aveva, e quando er- 
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rava lontano da Voi mi avete ricon- 
dotto al vostro servizio, e mi avete 
fatto comandamento di amarvi. 

2.° 0 sorgente di eterno amore , 
che dirò io di Voi ? Come mai potrò 
io dimenticarmi di Voi ? Di Voi, che 
vi siete degnato di ricordarvi di me, 
ancora quando io era caduto nella 
corruzione e nella morte? 

Voi avete fatto misericordia al 
vostro servo, al di là di ogni spe- 
ranza, e l'avete onorato di vostra 
grazia e di vostra amicizia, oltre ogni 
merito. 

Che renderò io a Voi, per un sì 
grande favore? Imperocché non è 
dato a tutti dare un addio ed abban- 
donare ogni cosa e rinunciareal mondo 
per imbracciare vita monastica. 

E ella forse forse gran cosa, che 
io Vi debba servire , al quale ogni 
creatura è tenuta servire? 

Non mi deve parere gran cosa il 
servire io a Voi ; ma grande e mira- 
bile piuttosto a me pare che sì po- 
vero ed indegno servo, Voi vi de- 
gnate accettare ed annoverare fra i 
diletti vostri. 



Digitized by Google 



65 

3.° Tutto ciò, che io possiedo è 
vostro; e il servizio medesimo, che 
a Voi rendo è vostro bene, vostra 
grazia. 

Non ostante tutto ciò a Voi per 
contrario io presto servizio molto 
minore di quello che Voi prestate 

a me 

Ecco il cielo e la terra, che Voi 
creaste, per servire all'uomo, sono 
sempre pronti e preparati ai vostri 
ordini e compiono sempre tutto che 
loro comandate. 

Ma questo è poco : anzi gli An- 
geli stessi creaste ed ordinaste a ser- 
vizio e ministerio dell'uomo. Ma ciò 
che sorpassa tutto questo è, che Voi 
medesimo vi degnaste di servire al- 
l' uomo ed a lui avete promesso di 
dare Voi medesimo. 

E che darò io a Voi, per questo 
influito numero di grazie? Perchè non 
posso io servire a Voi per tutti i 
giorni di mia vita ? Perchè non posso 
almeno per un sol giorno rendervi 
un servizio degno di Voi? 

Voi siete veramente degno di ogni 
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servizio, di ogoi onore e di eterna 
lode. Voi siete veramente il mio Si- 
gnore, e io sono il vostro servo, ob- 
bligato a servirvi con tutte le forze, 
far sempre mia delizia il cantare le 
vostre lodi. Questo io voglio, questo 
io desidero: degnatevi supplire per 
tale effetto , a tutto quello che mi 
manca. 

4.° Grande onore, gran gloria è il 
servire a Voi, e per amor vostro di- 
sprezzare ogni cosa. Perchè voi col- 
merete di grazie grandi coloro , che 
spontaneamente si sottomettono alla 
fortunata vostra servitù. 

Quelli, che per amor vostro ri- 
getteranno ogni carnale soddisfazione, 
troveranno le dolci consolazioni dello 
Spirito Santo. 

Quelli che pel vostro nome sa- 
ranno entrati nella via stretta, ed 
avranno lasciate tutte le cure del 
mondo, acquisteranno grande libertà 
di spirito. 

0 gradevole e dolce servitù di 
Dio , per la quale F uomo addiviene 
veramente libero e santo! 0 stato 
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consacrato dalla servitù religiosa, che 
fa l'uomo eguale agli Angeli, lo rac- 
concilia con Dio, lo rende terribile 
ai demonii e commendevole a tutti i 
fedeli! 0 servizio degno d'essere ab- 
bracciato e sempre desiderato, che ci 
fa meritare un bene sovrano e una 
gioia che non avrà mai fine! 

■ 

PRATICA 

Giudicare se medesimo indegno 
di ogni grazia , corrispondere a tutto 
quello che da Dio si riceve, ri- 
riferire a Lui tutta la gloria della 
fedeltà , che uno ha per Lui , spesso 
ringraziarlo della bontà che ebbe per 
noi , nel ricercarci erranti , e di ac- 
coglierci dopo tanti peccati, sperare 
tutto dalla sua misericordia, e rimet- 
tersi interamente fra le sue braccia; 
è quello che deve fare un'anima ve- 
ramente cristiana, che conosce ciò, che 
è Gesù Cristo per lei, e ciò, che ella 
deve essere per Lui. 

Quanto è felice chi non trova 
nulla in se , che possa dar segno di 
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vanità e di compiacenza , e chi non 
esce di se, che per sussistere in Dio. 
Ah! il sentimento delle proprie mi' 
serie è capace di stabilirlo nel cuore 
di un Dio di misericordia 1 L' espe- 
rienza , che si ha dell' impotenza a 
far ogni bene, e della inclinazione ad 
ogni male, ci obbliga di non attenerci 
se non che a Dio e di ricorrere in- 
cessantemente a Lui. 

PREGHIERA 

Come potrei dimenticarvi, o Si- 
gnore, che mi avete tante volte pre- 
servato dall' inferno , nel quale era 
vicino a cadere pel disordine o per 
la inutilità della mia vita? Guarite 
in me quella vana compiacenza e 
quella gonfiezza di vanità, che mi fa 
credere che vi abbia in me qualche 
cosa di buono. Questo è in Voi , o 
Signore, e viene da Voi ; ed io senza 
di Voi, non sono capace che di of- 
fendervi. Non soffrite che io alzi la 
testa dinanzi a Voi, per sentimento 
di orgoglio, che mi potrebbe ti- 
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rare addosso la disgrazia , della 
quale è stato percosso il primo 
Angelo. Amo beo meglio vedermi 
trascurato dagli uomini, ed essere ben 
veduto da Voi, che riportare l' umana 
stima ed essere riprovato da Voi. 
Fate che vi renda giustizia, e renda 
a Voi tutto il bene che fo, e che la 
renda a me stesso imputandomi tutto 
il male, del quale sono capace per 
ottenerne perdono. 

LIBRO TERZO 

Capo 31. 

Del disprezzo di tutte le creature, 
per trovare il Creatore. 

1.° Cristiano. 0 Signore, io ho 
bisogno ancora di una grazia ben più 
gagliarda, se debbo giungere al segno, 
che nessuna creatura sia da tanto di 
cagionarmi imbarazzi: e invero fin- 
ché io sono rattenuto da qualche cosa 
non ho punto la libertà necessaria per 
volare a Voi. 
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Desiderava liberamente volare co- 
lui che diceva: chi mi darà penne 
di colomba, e volerò, e troverò ri- 
poso? Che havvi di più pacifico del- 
l' occhio semplice? E che di più 
libero di colui, il quale nulla desi- 
dera sulla terra? 

Bisogna elevarsi al di sopra di 
tutto il creato , e perfettamente ab- 
bandonare se medesimo e in tale stato 
di elevazione comprendere che Voi, 
il quale siete il Creatore di tutte le 
cose, non siete per nulla, simile alle 
creature. £ se alcuno non sarà per- 
fettamente disimpegnato da tutte le 
cose create, non potrà applicarsi libe- 
ramente alle cose divine. 

Ed infatti per questo si rinvengono 
pochi contemplativi, perchè pochi vi 
hanno , che sappiano interiormente 
distaccarsi dalle cose create e ca- 
duche. 

2.° Per arrivare a capo di ciò, è 
necessario una grazia potente, che 
l'animo innalzi e sopra se medesimo 
lo rapisca. 

E tultociò che l'uomo sa, tutto- 
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ciò, che possiede è di poco momento, 
se noo è elevato in ispirito, e da tutte 
le creature disimpegnato. 

Colui , che stima grande qualche 
altra cosa, fuori del solo unico, im- 
menso, eterno bene, sarà piccolo per 
lungo tempo, e starà al dissotto di 
tutti. E checché non è Dio, è nulla, 
e si deve computare per nulla. 

Vi ha gran differenza, fra la sa- 
pienza di una persona illuminata e 
devota , e la scienza di un uomo di 
studi e di lettere. 

Quella scienza, che viene dall'alto, 
per la influenza della grazia, è molto 
più nobile di quella , che s' acquista 
colla fatica coli' umano ingegno. 

3.° Molti vi sono, i quali deside- 
rano la contemplazione; ma non si 
danno premura di applicarsi a quelle 
cose, che per lei si ricercano. Un 
grande ostacolo a questo è che si ar- 
restano a pratiche esteriori, ed a cose 
sensibili, e che si danno poco ad una 
perfetta mortificazione. 

lo non so che cosa sia, quale spi- 
rito ci guidi, e che pretendiamo 
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noi, che passiamo per spirituali, che 
imprendiamo tante fatiche e cure per 
cose vili e passeggiere , e pen- 
siamo sì poco a regolare il nostro 
interno, ed a tenere i nostri sensi in 
un perfetto raccoglimento. 

4. ° Cosa deplorabile ! Subito dopo 
leggiero raccoglimento ci spandiamo 
al di fuori, senza pesare le nostre 
azioni con severo esame. 

Non guardiamo dove giaciono i 
nostri affetti, e non deploriamo nè 
punto, nè poco la totale corruzione 
dell'anima nostra : Poiché ogni carne 
avea corrotta la sua strada ne se- 
guiva il gran diluvio. 

I nostri affetti interiori essendo 
dunque fortemente corrotti , bisogna , 
che le azioni, da essi procedenti, 
siano necessariamente corrotte ; e que- 
sto ci avvisa che abbiamo perduto il 
vigore interno. Perchè la purezza del 
cuore produce i frutti della vita. 

5. ° Si cerca quanto uno abbi 
fatto; ma non si esamina punto con 
altrettanta premura quale grado di 
virtù lo abbia fatto operare. 
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Si investiga e s'informa del suo 
coraggio , della sua ricchezza , della 
bellezza , della abilità , s' ei sia sa- 
piente scrittore, bravo cantore, abile 
artista: poco si domanda quanto è 
umile di spirito , paziente , affabile , 
devoto, ed interiore. La natura guarda - 
V uomo al di fuori ; la grazia si ri- 
volge al didentro; quella spesso in- 
ganna, questa spera in Dio per non 
essere ingannata. 

PRATICA 

Nulla è degno di un cuore cri- 
stiano, se non ciò, che è eterno, e 
noi non dobbiamo amar se non ciò, 
che ameremo per sempre. Così dob- 
biamo 1.° preferire il gradimento di 
Dio a tutte le nostre soddisfazioni, 
2.° non cercare in ogni cosa altro che 
piacere a Lui, 3.° accettare dalla sua 
mano, con umile rassegnazione, tutti 
i mali, che ci manda, 4.° raccogliersi 
spesso alla presenza di Dio, dipendere 
da Lui in tutte le cose. 

Perchè occuparci di bagatelle e 
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di riflessioni inutili intorno noi me- 
desimi ed inquieti intorno degli altri, 
mentre Dio residendo in noi, vi at- 
tende gli omaggi dei nostri cuori, e 
la consecrazione intera di tutti noi ? 
Quante grazie sfuggono ad un'anima 
dissipata! La quale non fa riflessione 
alcuna sopra di ciò, che Dio vuole 
da lei! E pur già sappiamo quanto 
è pericoloso alla salvezza delle anime 
l'abuso delle grazie. 

PREGHIERA 

0 mio Dio, e mio tutto! 0 Dio 
amabile ! Dio amante ! Quanto poco 
fo attenzione alla vostra presenza ! 
Quanto poca fedeltà serbo alla vo- 
- stra grazia ! Quanto poco ho di co- 
raggio a sacrificare a Voi tutti tutti 
i miei piaceri ! E trattanto Voi siete 
il Dio del mio cuore , e sarete, come 
spero, il mio premio nella eternità. 
Ma per rendermene degno , bramo 
pensare incessabilmente a sacrificare 
al vostro amore tutto che me ne 
distorna, e non dire e far nulla d' inu- 
tile pel cielo. 
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Fate, o Signore, che eviti tutto 
quello, che a voi dispiace, che spesso 
mi raffermi in Voi, mi occupi intie- 
ramente della vostra presenza, per 
seguire in tutto la vostra santa vo- 
lontà. E cosi sia. 

LIBRO TERZO 

Capo 56. 

Che dobbiamo negare noi medesimi , ed 
imitare Gesù Cristo per mezzo della 
Croce. 

1.° Gesù Cristo. Figlio mio, tu 
entrerai in me a proporzione che po- 
trai uscirne da te medesimo. 

Della stessa maniera che nulla 
desiderare esteriormente, forma la pa- 
ce dell'interno; cosi il lasciare se 
medesimo internamente, fa l'unione 
con Dio. 

Io ti voglio insegnare a rinunziare 
perfettamente a te medesimo, per 
sottometterti alla mia volontà, senza 
contraddizione e lamento. 
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Seguimi : Io sono la via , la 
verità , e la vita , senza via non si 
cammina; senza verità non si può 
conoscere; senza vita non si potrebbe 
vivere. 

Io sono la via, che devi seguire, 
la verità , che devi credere , la vita, 
che devi sperare. 

Sono la via, che non dev'essere 
smarrita, la verità infallibile, la vita 
interminabile. 

Io sono la via rettissima, la ve- 
rità suprema , vita vera , beata , vita 
increata. 

Se tu nella mia via, conoscerai 
la verità, e la verità ti libererà, ed 
otterrai la vita eterna. 

2.° Se vuoi entrare alla vita 
osserva i comandamenti. Se vuoi co- 
noscere la verità, credi in me. Se 
vuoi essere perfetto , vendi tutto 
quello che hai. Se vuoi essere mio 
discepolo, rinunzia a te medesimo. 

Se vuoi possedere la vita felice 
non curare la vita presente. Se vuoi 
essere esaltato nel cielo umiliati sulla 
terra. Se vuoi regnare con me, porta 



Digitized by Google 



77 

la croce con me; perchè i soli servi 
delta croce trovano la strada della 
beatitudine e del vero lume. 

3. ° Il Cristiano. Signore Gesù, 
poiché stretta è la via battuta da Voi, 
e disprezzata dal mondo, fatemi la 
grazia di imitar Voi, col disprezzo 
del mondo. 

Perocché il servo non è maggiore 
del padrone, ne il discepolo supe- 
riore al maestro. 

11 vostro servo si conformi alla 
vostra vita, perchè qui è la mia sal- 
vezza, e santità vera. 

Quanto leggo, ed ascolto fuori di 
essa, non mi soddisfa, nè pienamente 
diletta. 

4. ° Cristo. Figlio mio, poiché sai 
ed hai letto tutte queste cose, tu sa- 
rai felice se le metterai in pratica. 
Colui che ha i miei comandamenti, 
e li osserva esso è che mi ama ; ed 
io amerò lui, ed a lui mi manife- 
sterò, e lo farò meco sedere nel re- 
gno del Padre mio. 

5. L' anima fedele. Signore Gesù, 
avvenga come Voi avete detto e 
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promesso , e che possa rendermene 
degno. 

Ho ricevuto la croce dalla vostra 
mano, la ho ricevuta, la porterò sino 
alla morte , tale quale me l' avete 
data. 

La vita del buon religioso è ve- 
ramente una croce, ma una croce che 
guida al Paradiso. Ho incominciato; 
non è lecito dare indietro, nè abban- 
donare l'impresa. 

Suvvia , fratelli , seguitiamo in- 
sieme la nostra via; Gesù sarà con 
noi. Per Gesù abbiamo abbracciato 
questa croce, perseveriamoci per Gesù. 
Egli è nostro capitano , e nostra 
guida, egli sarà pure nostro appoggio. 

Ecco il nostro Re, il quale incede 
alla nostra testa, e che combatterà 
per noi. Seguiamolo con coraggio; 
nessuno si sgomenti; siamo apparec- 
chiati a morire da forti nel combat- 
timento, nè faciamo questo torto al 
vostro onore di fuggire alla vista della 
croce. 
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PRATICA 

Ciò che Gesù Cristo dice nell'E- 
vangelo: Chi vuol venire dietro me, 
deve rinunciare a se stesso, e portare 
la propria croce ogni giorno, e se- 
guirmi, rinchiude la pratica di una 
vita veramente cristiana, e una sicura 
strada di salvezza. Poiché Gesù Cri- 
sto è la via , la verità, la vita. La 
via, che dobbiamo seguire ; la verità, 
che dobbiamo credere ; la vita , che 
dobbiamo sperare. Perchè, per vivere 
da vero cristiano per assicurare la 
salute, bisogna cominciare dalla ri- 
nunzia , e morte a se stesso. Questa 
rinunzia, e questo spirito di annega- 
tone, essendo il primo principio del- 
l' Evangelo, la sede fondamentale del 
cristianesimo, il dovere essenziale di 
un cristiano, è un mezzo assoluta- 
mele necessario alla salute. Questa 
mortificazione interiore, questa cir- 
concisione del cuore, consiste nel re- 
cidere ogni piacere peccaminoso, pe- 
ricoloso, o inutile. 
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Il portare la propria croce con 
Gesù Cristo , significa sofferire da 
tutti e non far sofferire nessuno ; si- 
gnifica accettare volontieri dalla mano 
e dal cuore di Gesù Cristo tutte le 
pene di anima e di corpo, rassegnarsi 
paziente a tutto il male che riceviamo 
dalla giustizia di Dio, e dalla ingiu- 
stizia degli uomini; significa accet- 
tare il disprezzo, come cosa a noi 
dovuta e riputare gran disgrazia quella 
di non soffrir nulla per Iddio e per 
la suprema felicità della vita, e pa- 
tir sempre per amor suo. 

PREGHIERA 

0 mio Salvatore, quanto sono po- 
chi i cristiani, che vogliono seguirvi 
sul Calvario, sebbene non ve ne abbia 
nessuno, che non voglia accompa- 
gnarvi sul Taborre e nel Paradiso! 
Ognuno desidera e cerca esimersi 
dalla pena e procurarsi vita dolce e 
tranquilla, e nessuno desidera e cerca 
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soffrire per Voi, benché il contrasse- 
gno più certo dell'amore per Voi, sia 
amore di soffrire con Voi e come 
Voi. 

0 Croce del mio Gesù ! Con quanto 
poco rispetto portiamo nel nostro 
corpo i vostri simboli, e con quanta 
impazienza proviamo nelle anime no- 
stre i vostri dolori! Come potrò io 
fissare in Voi lo sguardo nel dì del 
Giudizio con confidenza, se ora vi 
riguardo con orrore ? E come potrò 
morire un dì abbracciando il Croci- 
fisso, se ora vivo nemico del Croci- 
fisso ? Non mei permettete, o mio Sal- 
vatore, e poiché mi avete salvato per 
la Croce, fate che sia contento di vi- 
vere e di morire sulla Croce. E così 
sia. 
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* 

LIBRO QUARTO 

Capo 5. 

Del Sacramento Eucaristico, e dello 
stato del Sacerdozio. 

1.° Se voi aveste la purezza di 
angelo, e la santità di Giovanni Bat- 
tista , non sareste degno di ricevere , 
nè di trattare questo sacramento. Pe- 
rocché ei non è punto dovuto al me- 
rito degli uomini consacrare e toccare 
il Sacramento di Gesù Cristo, e di 
assumere in nutrimento il pane degli 
Angeli. 

Sublime mistero! E grande dignità 
dei Sacerdoti, i quali hanno ricevuto 
un potere, che non è stato concesso 
agli Angeli! 

Poiché non vi ha che i Sacer- 
doti , legittimamente ordinati nella 
chiesa, che abbiano il potere di ce- 
lebrare, e consecrare il corpo di Gesù 
Cristo. 

Il Sacerdote è veramente il mini- 
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stro di Dio, e si serve della parola 
di Dio, secondo il comando e la in- 
stiiuzione di Dio. Ma Dio, al volere 
del quale tutto è sottomesso, e alle 
di cui ordinazioni tutto si eseguisce, 
è il principale autore ed operatore 
invisibile di questo mistero. 

2.° Dovete adunque in questo au- 
gustissimo Sacramento riportarvi più 
a Dio onnipotente, che al vostro pro- 
prio sentimento, o ad altro segno visi- 
bile. E perciò a questa opera vi do- 
vete accostare con timore e riverenza. 
Esaminate voi stesso, e considerate 
il ministero, che a voi viene affidato 
per la imposizione delle mani. 

Ecco, che siete fatto Sacerdote e 
consacrato per celebrarne i misteri. 
Procurate ora di offerire a Dio il sa- 
crifizio con fede e devozione, ne' tempi 
convenienti, e di rendervi irrepren- 
sibile. 

Lontano d' aver diminuito il peso 
vostro, anzi vi siete quindi più stret- 
tamente legato al giogo della disci- 
plina , e vi siete impegnato a grado 
più alto di santità. 
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Un Prete deve essere adorno di 
tutte le virtù e dare agli altri l'esem- 
pio di vita santa. 

La sua conversazione non deve 
aver nulla di quella del popolo e 
della comune degli uomini; ma deve 
essere cogli Angeli nel cielo , e coi 
perfetti sulla terra. 

Il Sacerdote rivestito de' sacri 
ornamenti tiene luogo di Gesù Cristo, 
affine di instantemente ed umilmente 
pregar Dio per se e pel popolo. 

Porta davanti e a tergo il segno 
della Croce del Signore per ricordarsi 
del continuo della sua passione. 

Porta la Croce avanti sulla pia- 
neta , affine di ravvisare premurosa- 
mente le vestigia di Gesù Cristo e 
. di affezionarsi a seguirle con ardore. 

La porta di dietro, affine di sof- 
ferire con dolcezza, per amore di Gesù 
Cristo tutte le avverse cose che gli 
intervengono da parte degli altri. 

Porta la Croce davanti, per deplo- 
rare i peccati proprii, e di dietro per 
deplorare ancora , per compassione 
que' degli altri , ed affinchè sappia 
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che è stabilito mediatore tra Dio e 
il peccatore, e non finisca le sue pre- 
ghiere, la santa oblazione del Sacri- 
fizio, sino a tanto che non abbia me- 
ritato di ottenere grazia e miseri- 
cordia. 

Quando il Sacerdote celebra onora 
Dio , rallegra gli Angeli , edifica la 
chiesa , soccorre i vivi , procura ri- 
poso ai morti e si rende partecipe di 
ogni sorta di beni. 

PRATICA 

Delle sante disposizioni, che un 
Sacerdote deve avere per ben cele- 
brare la santa Messa , e di qtielle , 
nelle quali può en trare un cristiano 
per bene ascoltarla ed approfittarne. 

Il Sacerdote ha ricevuto pel carat- 
tere della sua ordinazione il potere 
di consacrare un Dio suir altare; in 
modo , secondo santo agostino , che 
questo Dio s' incarni di qualche guisa 
e prenda una vita novella fra le sue 
mani, ed in virtù della sua parola. 
Un tale potere lo rende in qualche 
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senso, superiore agli Angeli, e porta 
la sua eccellenza quasi divina al di- 
sopra di tutte le creature, lo associa 
alla suprema felicità dell' eterno Pa- 
dre , il quale da tutta la eternità ge- 
nerò il Verbo medesimo, che il Prete 
produce nel tempo, e lo fa parteci- 
pare alla fecondità di Maria Vergine, 
per dare un nuovo ordine ad un Dio. 
Questi sono i due grandi modelli che 
un Prete deve seguire nella sua con- 
dotta, e i due impegni, che il suo 
carattere, gli tìà di essere santo: la 
santità dell'eterno Padre, e la pu- 
rezza di Maria; poiché egli ha l'o- 
nore di produrre sull'altare il mede- 
simo figlio di Dio, che Eglino generano, 
uno nella eternità, l' altra nel tempo. 

Argomentate da questo, o Sacer- 
doti di Dio, la eccellenza della vostra 
dignità, e la grandezza delle vostre 
obbligazioni. Siate durante tutto il 
giorno ciò che procurate di essere 
all'altare, cioè uniti a Dio, raccolti 
in sua presenza, fedeli alla sua gra- 
zia, applicati ai vostri doveri, e por- 
tando innanzi a Gesù Cristo, in tutto il 
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corso della giornata, una disposizione, 
e come uno stato di vittima, tutta 
sacrificata alla sua gloria e alla sal- 
vezza delle anime, così, come lo 
dovete fare nel tempo della santa 
Messa. 

Procurate, celebrando questo ado- 
rabile sacrifizio 1.° di fare nel vostro 
cuore ciò che Gesù Cristo fa sull' al- 
tare , annientarvi, immolarvi, pregare; 
2.° unite il sacrifizio dell'anima vo- 
stra a quello del corpo di Gesù , 
entrate ne' suoi sentimenti e nelle sue 
disposizioni; e, ministri del sacrifizio 
eh' Egli offre al suo Padre, per mezzo 
di Voi e in Voi, per la salute degli 
uomini, fatevi vittime dell' amore di 
un Dio, che si fa vittima dell'amor 
vostro. Cessate di essere vostri per 
essere tutti suoi, come cessa Egli di 
essere sull' altare e prende vita sa- 
cramentale nel vostro cuore, per con- 
sacrarvi la grande opera della vostra 
salute. 

Un Sacerdote, che vive di Dio, 
e che si nutre tutti i giorni del 
suo corpo, e sangue, non deve vivere 
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che per Dio, dice santo Agostino ; e se 
i Sacerdoti della legge antica erano 
obbligati di vivere santamente perchè 
offerivano il pane e l' incenso al Si- 
gnore, quanto deve più perfetta essere 
la santità dei Sacerdoti della nuova 
legge, che offrono ogni giorno sull'al- 
tare un Dio a Dio medesimo? Quanto 
pura dev'essere, al dir del Griso- 
stomo, la mano del Sacerdote, senza 
macchia la sua lingua, poiché quella 
immola il corpo del Verbo incarnato, 
questa è tinta del suo sangue , e il 
suo cuore, che riceve tutto ciò che 
è un Uomo-Dio! 

Pensate adunque, o Sacerdoti del 
Signore, che Gesù Cristo, primo Sa- 
cerdote , celebra , per mezzo di Voi 
la santa Messa, e che avendovi rive- 
stiti del suo potere, per consacrar Dio 
sull'altare, dovrete essere animati dal 
suo spirito, e vivere della sua vita; 
considerate che quando voi pronun- 
ciate le parole della consecrazione , 
vi dovete cedere tutti a Lui , e sacri- 
ficargli tutto il vostro cuore , come 
gli prestate la vostra lingua. 
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Rivestendovi degli abiti Sacerdo- 
tali, pensate ai misteri della passione 
di Gesù Cristo, che rappresentano, e 
dimandategli perdono dei vostri pec- 
cati, che ne sono stati la causa. 

Andando all' altare, vi risovvenga, 
che accompagnate Gesù al Calvario, 
e che andate a vederlo morire cogli 
occhi della fede e per mezzo delle 
vostre mani. 

Quando sarete a piè dell'altare, 
dimandate perdono dei vostri peccati, 
e di tutti quelli dei fedeli, di cui voi 
tenete luogo, e di cui siete agente, e 
quale mediatore. 

Al Gloria in excelsis, pregatelo 
di dare a voi e a tutti quelli che 
assistono alla Messa una volontà effi- 
cace di eterna salute. 

k\V Epistola, concepite il santo 
desiderio di far nascere Gesù Cristo 
sull'altare, e in tutti i cuori, il de- 
siderio, che avevano i Profeti della 
venuta del Messia*, e che ebbero gli 
Apostoli di formare Gesù Cristo nei 
cuori. 

All' Evangelo, animate la fede e 
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lo zelo, la fede per praticare il van- 
gelo, lo zelo per inspirarne le mas- 
sime. 

Al Credo, pregate il Signore che 
la vostra vita sia conforme alla fede. 

All' Offertorio, offrite il sacrifizio 
della santa Messa, per onorar Dio, 
per ringraziarlo, per ottenere il per- 
dono dei peccati , le virtù necessarie 
alla vostra salute, e a sollievo delle 
anime del purgatorio. 

Al Canone, trasportatevi in ispi- 
rilo in Cielo; procurate di entrare 
nelle disposizioni della Vergine Santa 
e degli Apostoli , per farlo nascere 
suir altare e in tutti i cuori. 

Alla Consecrazione , tutto ceda 
in noi a un Dio, che viene sull'al- 
tare, chiamato da voi, e che per le 
vostre parole riprende una vita no- 
vella. Unitevi a' suoi disegni, pregate 
per mezzo di Lui, offeritevi tutto a 
Lui; e penetrato dell'amor suo, offe- 
ritelo all'eterno suo Padre, per i vivi, 
e per i morti. 

Al Pater, entrate in tutti i senti- 
menti di una perfetta confidenza in 
Dio, in Gesù Cristo. 



Digitized by Google 



91 

Rompendo l' Ostia, come date mi- 
stica morte a Gesù, pregatelo operare 
in voi la morte a voi stesso, una 
santa vita ed una buona morte, e che 
non permetta, che tutto il cuor vostro 
non sia di nessun altro , che suo , 
senza riserva. 

Alla Comunione, rinovate la fede 
verso Dio , che ricevete , la confi- 
denza verso il vostro salvatore, e il 
vostro amore, per un Padre, che viene 
a prendere possesso del vostro cuore, 
donandovi il suo; e, ditegli: Siate 
il Dio del mio cuore, e mia eredità 
per sempre. 

Dopo la Comunione, ringraziate 
Gesù Cristo di essersi dato tutto a 
voi, e pregatelo che nulla vi abbia a 
separare dalla sua grazia e dall' amor 
suo. 

In fine, procurate, o ministro del 
Signore, dopo aver celebrato, e voi, 
o cristiani, dopo avere ascoltata la 
santa Messa, di farvi , come insegna 
santo Agostino, Sacerdoti del Signore, 
secondo lo spirito, e sue vittime, se- 
condo la carne, per mezzo di una 
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vita segregata dalle vanità e dai pia- 
ceri mondani, mortificata nelle vostre 
passioni, e tutta applicata a'proprii 
doveri; unendovi voi, come quelli 
che ascoltano la Messa, di intenzione 
ai disegni di Gesù Cristo sull' altare. 
Vi risovvenga, che, se i Pagani stessi, 
partirono dal Calvario, penetrati di 
una viva fede verso Gesù Cristo, e 
di dolore de' loro peccati, e veramente 
convertiti, Voi dovete, dopo avere ce- 
lebrato la Messa, o dopo avervi assi- 
stito, essendo il medesimo sacrifizio, 
che quello del Calvario, essere vera- 
mente sacrificati, convertiti, e pieni 
di fede, di amore e di zelo per Gesù 
Cristo. 

PREGHIERA 

Per ottenere da Dio la grazia 
di ben dire e bene ascoltare la san- 
ta messa. 

0 Signore, il quale siete Sacer- 
dote e vittima nel sacrifizio adorabile 
della Messa, Voi, che sacrificate Voi 
medesimo, pel ministero de' Sacerdoti 
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alla giustizia del vostro Padre per la 
salute degli uomini , aggradite che 
uniamo al sacrifizio dei nostri cuori 
quello dei nostri corpi e che procu- 
riamo di fare nelle anime nostre ciò 
che Voi fate sui vostri altari, impie- 
gandoci durante la Messa in umilia- 
zioni, preghiere, e sacrifici, al vostro 
popolo, per mezzo di Voi e in Voi. 

Vi offriamo questo adorabile sa- 
crifizio, che è il medesimo che quello 
del Calvario; ve lo offeriamo per 
amarvi, per ringraziarvi, e per otte- 
nere le virtù necessarie alla nostra 
salute e il perdono de' nostri peccati. 
Fate, mio Gesù , che la vita sacra- 
mentale, che prendete su i nostri al- 
tari ; sia in noi per mezzo della co- 
munione reale o spirituale il principio 
di una nuova vita; e che, come Voi 
vi sostituite in luogo della materia 
del pane, e del vino, distruggendoli, 
sostituiate Voi nei nostri cuori in 
luogo di noi medesimi, e distruggiate 
tutto che in essi non è cosa vostra , 
mettiate l'amor vostro in luogo del- 
l'amor proprio, e tutto in noi ceda 
a Voi. 
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0 vittima adorabile della nostra . 
salvezza, del nostro amore! Scie- 
gliendo, come Voi fate il cuor nostro 
per consumarvi il sacrifizio di vostra 
vita sacramentale, consacrate in noi 
il sacrifizio di quell'egoismo, che è 
come uo muro di separazione tra Voi, 
e noi, non permettete che vivendo di 
un Dio, viviamo da uomini; ma fate 
che ci consacriamo ad imitare le sante 
virtù, che venite a stampare in noi 
per mezzo della santa Comunione. E 
così sia. 

LIBRO QUARTO 
Capo 7. 

Dell' esame di coscienza, e proposito 

di emendarsi. 

i.° Gesù Cristo. Bisogna sopra 
ogni altra cosa che, per celebrare, toc- 
care, e ricevere questo Sacramento, 
il Sacerdote di Dio gli si accosti 
con una perfetta umiltà di cuore, con 
un profondo rispetto, con piena fede, 
con pura intenzione di onorar Dio. ^ 
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Esaminate eoo sollecitudine la vo- 
stra coscienza, e rendetela tanto quanto 
è più possibile pura e netta, per mezzo 
di una vera contrizione ed umile con- 
fessione, di modo che nè sentiate, nè 
conosciate in voi nulla, che vi ri- 
morda, e che vi impedisca di presen- 
tarvi liberamente. 

Abbiate rincrescimento di tutti i 
vostri peccati in generale ed in par- 
ticolare, affliggetevi e gemete davan- 
taggio delle colpe, nelle quali cadete 
quotidianamente. E, se il tempo il 
permette, confessate a Dio nel secreto 
del cuor vostro tutte le miserie, alle 
quali vi riducano le passioni vostre. 

2.° Gemete con dolore di essere 
ancora cosi carnale e mondano e poco 
mortificato nelle vostre passioni, così 
pieno di movimenti di concupiscenza. 

Così poco vigilante alla guardia 
dei vostri sensi, così sovente imba- 
razzato da tante e si differenti ima- 
ginazioni; così portato alle cose este- 
riori , così negligente per le inte- 
riori. 

Così leggero pel ridere e dissi- 
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parvi; così duro per le lacrime e la 
compunzione. 

Così pronto pel rilassamento e le 
soddisfazioni della carne, e lento per 
V austerità e pel fervore. 

Così curioso d' imparar novelle e 
di vedere bellezze, tanto tardo ad ab- 
bracciare l'umiltà e l'abbiezione. 

Così avido di aver molto, così 
avaro nel dare, così tenace nel rite- 
nere ! 

Così inconsiderato nelle vostre 
parole, sì poco capace di tacere ; così 
sregolato nei costumi, così indiscreto 
nelle azioni. 

Così intemperante nel mangiare; 
così sordo alla parola di Dio; così 
pronto a cercare il riposo, così tardo 
alla fatica. 

Così svegliato per le favole; C06Ì 
assonnato per le sante veglie, tanto 
frettoloso di finire e tanto dissipato 
nello assistervi: 

Così negligente nella recita del- 
l' officio, così tiepido nel celebrare, 
tanto arido nella comunione ; così 
presto distratto, così di rado raccolto 
pienamente in voi stesso. 
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Così subitaneo all'ira; tanto fa- 
cile a dar dispiacere agli altri; così, 
propenso a giudicare degli altri, così 
severo nel riprendere. 

Nelle cose prospere così allegro; 
così malinconico nelle avverse ; tanto 
facile a far buoni propositi, così da 
poco nel l'effettuarli. 

3. Dopo avere confessato e deplo- 
rato questi difetti, e tutti gli altri 
con dolore e vivo rincrescimento della 
vostra debolezza, prendete ferma ri- 
soluzione di correggere la vita, e di 
sempre più perfezionarvi. 

Poi, rassegnandovi perfettamente 
. me, offeritevi interamente in olo- 
causto perpetuo all'onore del nome 
mio, -.opra l'altare del vostro cuore, 
.rtóetfendo con fede fra le mie mani 
il corpo e l'anima vostra, affinchè 
in tale stato siate degno di accostarvi 
ad offerire a Dio il sacrifizio, e rice- 
vere con- frutto il Sacramento del 
•mio corpo. 

4. .Perchè non vi ha obblazione 
più degna, nè soddisfazione maggiore 
peu iscancellare i peccati , del puro 

Guitti i 
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intero sacrifizio di se medesimo a Dio, 
unendolo alla obblazione del Corpo di 
Gesù Cristo nella messa e nella co- 
munione. 

Se l'uomo fa ciò, che sta in lui, 
e se veramente si pente ogni volta 
che s'accosterà a me, per chiedere 
perdono e grazia; Prometto , dice il 
Signore, io, che non voglio la morte 
del peccatore, ma che piuttosto si 
converta, e viva, che non mi ri- 
corderò più de 7 suoi peccati , e che 
gli saranno tutti perdonati. 

PRATICA 

La disposizione, nella quale si 
deve essere per ben Comunicarsi, è 
la purità del cuore, che lo distacchi 
totalmente dal peccato volontario o 
da qualsiasi volontà di peccare. In 
tale sentimento, S. Agostino, parlando 
a' Sacerdoti ed ai Cristiani, che si 
comunicano, dice che bisogna portare* 
innocenza all'altare. Onde, prima della 
Comunione esaminate, con premura, 

ed in modo circostanziato la vostra 

» 



Digitized by Google 



99 

coscienza sopra i difetti ordinarii. 
Confessatevi a Dio, se non avete 
qualche peccato considerabile, di cui 
risenta il peso, e se ciò succede, con- 
fessatevene con sincero dolore, per- 
chè, in tal caso, non basta, dice il 
Tridentino, fare un atto di contrizione, 
ma bisogna confessarsi prima della 
Comunione; e così spiega queste pa- 
role dell'Apostolo: « L'uomo poi si 
provi » per disporsi a ricevere que- 
sto pane , e per non comunicarsi in- 
degnamente. 

Ma non vi contentate di vedere, 
prima della Comunione, se la vostra 
coscienza non vi rimprovera qualche 
peccato considerabile, esaminatevi di- 
nanzi a Dio e detestate anche gli er- 
rori e le colpe più leggere, che com- 
mettete con tanta facilita, e sopra 
tutto quelle che commettete con av- 
vertenza e contro la inspirazione ; cioè 
quelle di abitudine, di attacco e di 
indisposizione; vale a dire quelle, 
che sono più conformi alla inclina- 
zione naturale; i peccati altrui, ai 
quali date occasione, o a cui voi par- 



tecipate, i peccati occulti , ecc. ; do- 
mandatene perdono a Gesù Cristo 
prima di riceverlo, e pregatelo vi 
faccia la grazia di correggervene e 
farne penitenza. 

PREGHIERA 

• 

A voi vengo Gesù mio, come un 
infermo , che ricorre al suo medico , 
da cui spera la guarigione. Voi di- 
ceste che quelli, che sono ammalati 
devono avvicinarsi a chi può e vuole 
guarirli; ciò fa sì, che consideran- 
dovi il medico e salvatore dell-a- 
nima mia, voglio ricevervi e spesso, 
perchè ho bisogno di Voi per rime- 
diare ai mali dell' anima ; Vi dico 
adunque nell' avvicinarmi vi ciò, che 
Vi diceva il Lebbroso dell'Evangelo: 
Siqnore, se volete potete guarirmi. 

' Datemi una confidenza eguale a 
quella degli infermi , che s' accosta- 
vano a Voi. Aggradite che Vi dica, 
com'essi : Subitochè toccherò la estre- 
mità delle vostre vesti, vale a dire, 
gli accidenti, sotto a cui siete nascosto, , 
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io sarò guarito. A Voi vengo , con 
tale confidenza, mi prostro a' vostri 
piedi, e Vi dimando misericordia di 
tutti i peccati della vita, che detesto, 
per amor vostro, e per mezzo vostro. 

Perdono, Gesù mio, perdono di 
tutto che a Voi in me dispiacque, 
non permettete che vi riceva indegna- 
mente giammai. Ho vero rincresci- 
mento di avere ferito il vostro cuore, 
oltraggiato la vostra bontà, irritato la 
vostra collera , resistito alle grazie e 
alle rieerchedel vostro amore, offeso 
tutte le vostre divine perfezioni ; per- 
donatemi e. punitemi, e la punizione 
sia di essere condannato ad amar Voi 
e odiare me medesimo a punire me, 
e a vendicare Voi. A Voi solo indi- 
rizzo il mio dolore. Ho oltraggiato 
Voi solo, e tanto bastami per vivere 
e morire nel dolore. Toglietemi la 
vita, o toglietemi il peccato, perchè 
non posso più vivere ed offendervi; 
ma voglio fuggire tutto ciò, che Vi 
dispiace, e tuttociò, che mi può allon- 
tanare o separare da Voi. E così sia. - 
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DEL LIBRO QUARTO 
Capo 10 

Che non bisogna facilmente dispensarsi 

dalla Comunione. 

1 . ° Gesù, Cristo. Voi dovete ricor- 
rere spesso alla sorgente della grazia 
e della divina misericordia, di ogni 
bontà e purezza, per poter essere 
guarito dalle passioni e dai vizi, e 
meritare di addivenir più forte e vi- 
gilante contro ogni tentazione ed ar- 
tifizio del demonio. 

Il nemico, che sa essere nella 
santa Comunione sì gran frutto e 
possente rimedio, tenta ogni strada 
ed occasione di stornarne le anime 
fedeli e devote, e di allontanamele 
per quanto mai possa. 

2. ° In fatti vi ha alcuno, che non 
soffrì da Satana giammai più vio- 
lenti tentazioni che sull'istante di 
prepararsi alla Santa Comunione? 

Questo maligno spirito, come sta 
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scrino io Giobbe, viene in mezzo ai 
figli di Dio per turbarli, colla solita 
malizia, o per renderli timidi od ec- 
cessivamente titubanti, per diminuirne 
lo zelo o distruggerne la fede, com- 
battendola; ed affinchè cosi o- eglino 
s'astengano affatto dalla Comunione, 

0 vi si accostino con tiepidezza. 

Ma non bisogna per nulla mettersi 
in pena di tali malizie ed illusioni, 
per quanto turpi ed orribili elleno 
siano; ma gettargli sulla faccia tutti 

1 suoi fantasmi. Egli è uno sgraziato, 
cui bisogna trattare con isdegno e 
scherno; per qualsiasi maniera di at- 
tacchi e turbamenti, che egli suscita, 
non si deve punto abbandonare la 
Comunione. 

3.° Spesso pure è di ostacolo la 
troppa sollecitudine per la divozione 
e una certa ansietà sul fatto della 
Confessione. 

Governatevi secondo il consiglio 
di persone saggie, e deponete le an- 
sietà e gli scrupoli, perchè mettono 
ostacolo alla grazia di Dio e distrug- 
gono la divozione dall'anima. 
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Per qualche turbamento, o peso di 
coscienza, se è piccolo, non lasciate 
la sacra Comunione; ma andate a 
confessarvi più presto e perdonate di 
buon cuore agli altri le offese ehe 
vi hanno fatte. 

Sé poi voi avete offeso alcuno, 
dimandategli umilmente perdono, e 
Dio volontièri perdonerà à voi. 

4.° Che giova differire lungamente 
la Confessione o la sacra Comunione ? 

Purificatevi al più presto, vomi- 
tate prontamente il veleno, affrettatevi 
a ricevere il rimedio, e vi troverete 
meglio di quello che se aveste lun- 
gamente differito. 

Se oggi ve ne state lontano, per 
una cosa, dimani forse un'altra mag- 
giore ne sopravviene, e di questa 
maniera potreste essere per lungo tem- 
po impedito dalla Comunione, e tro- 
varvi più mal disposto in seguito. 

Scuotete al più presto per voi pos- 
sibile, il peso ed il languore chè non 
torna nè punto, nè poco dimorar lun- 
gamente nell'augustia e nel turba- 
mento, e privarsi dei divini misteri 
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per ostacoli, che si presentano ogni 
giorno. Anzi ei nuoce assaissimo il 
troppo differire la Comunione, perchè 
tale ritardo ordinariamente cagiona 
all'anima un profondo letargo. 

0 cosa deplorabile! Si trovano 
tiepidi e rilassati, che amano aver 
sempre pretesti di rimettere la Con- 
fessione, e la Sacra Comunione, per 
non essere tenuti a darsi ad una mag- 
giore custodia di se medesimi! 

5.° Ohimè! Quelli, che sì facil- 
mente si dispensano dalla sacra Co- 
munione, quanto poca carità hanno 
essi, e quanto debole devozione! 

Quanto è felice e caro a Dio colui , 
che vive di tale maniera, che man- 
tiene la sua coscienza in una tale 
purezza, che è apparecchiato a comu- 
nicarsi ogni giorno, e bramerebbe di 
farlo, se gli fosse permesso e lo po- 
tesse, senza rendersi singolare! 

Se taluno qualche volta s'astiene 
per umiltà o da legittima causa im- 
pedito, devesi lodare per la sua rive- 
renza. Ma se tiepidezza lo ha sor- 
preso, si deve scuotere e fare ciò che 
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è in suo potere; e il Signore secon- 
derà il suo desiderio, in favore della 
sua buona volontà, che precipuamente 
considera. 

6.° Allora che poi è legittima- 
mente impedito, deve sempre conser- 
vare la buona volontà e pia inten- 
zione di comunicarsi; e in questo 
modo non andrà privo della grazia, 
frutto di questo Sacramento; poiché 
può ogni devoto, ogni dì ed ogni* ora 
salutevolmente e senza impedimento 
accostarsi alla comunione spirituale 
di Cristo. 

E non pertanto in certi giorni, 
e in certi dati tempi, deve ricevere 
sacramentalmente con affettuosa ri- 
verenza il corpo del suo divino Re- 
dentore, e desiderare maggiormente 
la lode di Dio, e l'onore di Lui, 
di quello che sia cercare la propria 
consolazione. 

Poiché ogni volta, che mistica- 
mente comunica ed invisibilmente ri- 
storasi, sempre rinnova la rimem- 
branza divota del mistero della In- 
carnazione e Passione di Cristo e si 
accende ad amarlo. 



l 
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7.° Colui poi, il quale non vi si 
prepara altrimenti, che per la con- 
tingenza di qualche festa, o pel co- 
stume, che ve lo spinge, sarà per lo 
più male preparato. Felice colui, il 
quale si offre al Signore in olocausto 
ogni volta che celebra o che si co- 
munica \ 

Non siate nè troppo lungo, nè 
troppo breve nel celebrare; ma con- 
formatevi alla maniera ordinaria e 
lodevole di quelli, co' quali vivete. 

Non dovete procurare, molestia e 
tedio agli altri, ma seguire la strada 
comune tracciata dagli altri, ed aver 
maggiore riguardo alla utilità altrui, 
che alla propria devozione, e parti- 
colare affezione. 

PRATICA 

L'ardente desiderio, che Gesù Cri- 
sto ci manifesta di venire nei nostri 
cuori, per prenderne possesso, per 
regnarvi solo, ci deve persuadere 
che Gli si fa un vero piacere, ren- 
dendoci degni di comunicarci sovente, 
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e che allontanarsi dalla Santa Comu- 
nione per un apparente rispetto e per 
una -vera dappochezza , come fanno 
tanti cristiani , è un privare Gesù 
Cristo del piacere, che ha di dimo- 
rare con noi, come lo attesta con le 
sue medesime parole: Fo mie delizie 
il Provarmi co' figli degli uomini. 
Egli è opporsi al disegno della sua 
saggezza, rompere la catena della 
nostra predestinazione, perchè è pri- 
varsi di uno de' mezzi più efficaci, 
che possiamo avere, per assicurare a 
salute delle anime nostre, quale è la 
comunione ben fatta, e frequente (per- 
chè non bisogna mai separare queste 
due cose) ed è esporsi a perdere le 
grazie decisive della eternità nel per- 
dere comunioni per propria colpa. 

2.° Le disposizioni più essenziali 
per una buona e frequente Comunione 
sono 1.° Comunicarsi con animo fermo 
di non più peccare; 2.° essere determi- 
nato, dopo la confessione, a correg- 
gersi delle proprie colpe ed a condurre 
una vita veramente cristiana; 3.? spe- 
rare che la presenza reale di Gesù 
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Cristo nelle nostre anime, e la effi- 
cacia della sua grazia ci conserverà 
in questa doppia risoluzione. Così i 
peccatori abituati, che si comunicano 
di rado, per una vera ragione di loro 
indegnità, devono rinunciare alle loro 
malvagie abitudini, e prima provarsi 
per mettersi in istato di ben comu- 
nicarsi. Le anime mondane, che si 
scusano dalla comunione frequente , 
sotto il pretesto specioso di attacco 
al mondo, sono obbligate a staccarsi 
dalle vanità, dagli spettacoli, e dagli 
impegni della vita mondana, per di- 
sporsi a ben comunicarsi e frequen- 
temente; e le persone di pietà, che 
temono di comunicarsi male, nel co- 
municarsi spesso, non devono allon- 
tanarsi dalla santa Comunione, per 
una falsa umiltà, ma si devono umi- 
liare, e comunicarsi, come lo dice 
Fautore del Libro dell'Imitazione. 

PREGHIERA A GESÙ CRISTO 

Signore, egli è vero, che non me- 
rito di essere ammesso al vostro santo 
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convitto, come i figli alla tavola del 
Padre loro, perchè mi sono reso per 
i miei peccati e per le mie infedeltà 
indegno di questo onore; ma poiché 
Voi invitate a venire a Voi tutti 
quelli che sono travagliali e sotto il 
peso di loro miserie, promettendo di 
sollevarli e di consolarli, questo è 
ciò, che fa sì, che io abbia più ri- 
guardo alla vostra misericordia che 
alla mia indegnità. 

Voi dite nel nostro Evangelo, o 
Gesù mio, che quelli che sono malati 
hanno bisogno del medico. Io dunque 
voglio accostarmi a Voi spesso, per- 
chè abbisogno dell'abbondanza della 
grazia vostra, e della moltitudine 
delle vostre misericordie, per con- 
servarmi nell'amor vostro, per pre- 
servarmi dal peccato e per difendermi 
contro i nemici della mia salute. 

Non sento divozione nel comuni- 
carmi, ma non è necessario il sen- 
tire le vostre consolazioni e le vostre 
grazie, ma solamente di esservi fe- 
dele; e la Comunione frequente è pro- 
pria ad inspirarmi tale fedeltà, poiché 
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il frutto di una buona Comunione, 
non è. sempre il gusto della Comu- 
nione, ma sì la virtù di vincersi, e 
la fedeltà ai proprii doveri. 

Io sono soggetto a molti difetti, 
debole, lasso, incostante a servirvi; 
ma chi può meglio correggere le mie 
debolezze, rimediare alle mie miserie, 
di Voi, o mio Gesù, il quale siete 
un Dio di misericordia, ed il pane, 
che fa i forti? Io dunque vi prego, 
o amabile mio Salvatore, di donarmi 
le disposizioni necessarie per comu- 
nicarmi sovente, per ben farlo. Ve- 
nite, Gesù mio, venite spesso nel 
mio cuore, che non può vivere senza 
Voi e che non vuol vivere che per 
Voi e di Voi. 
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DEL LIBRO QUARTO 
Capo 11. 

Il Corpo di Gesù Cristo, e la santa 
Scrittura, sono affatto necessarie al- 
l'anima fedele. 

•1.° Il Cristiano. Dolcissimo Si- 
gnore Gesù, quanto grande è la con- 
solazione di un'anima divota, che 
mangia con Voi alla vostra tavola, 
nella quale non le presentate altra 
vivanda a mangiare che Voi medé- 
simo, che siete il suo prediletto, e 
il più caro obietto di tutti i suoi 
desiderii ! 

Ei mi sarebbe cosa assai dolce 
far uscire dal fondo del cuore, in 
vostra presenza, lacrime d'amore, e 
bagnare i vostri piedi del mio pianto 
colla pietosa Maddalena. 

Ma in chi si trova questa devo- 
zione? Dove la effusione abbondante 
di queste lacrime sante? 

Certamente il mio cuore tutto do- 
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vrebbe ardere, e spargere larga copia 
di lagrime di tenerezza e di gioia 
alla presenza vostra e a quella dei 
vostri santi Angeli. 

Perocché vi ho veramente presente 
in questo mistero, benché Voi vi 
siate nascosto sotto specie straniera. 

2.° Nella divina chiarezza, di Voi 
propria, nè i miei occhi vi potreb- 
bero guardare, nè il mondo intero 
potrebbe sussistere dinanzi alla gloria 
sfolgorante della vostra maestà. Dun- 
que Voi col nascondervi nel Sacra- 
mento usate un riguardo alla mia 
debolezza. 

Io realmente possiedo ed adoro 
quello medesimo, che gli Angeli ado- 
rano in Cielo; ma non lo possiedo 
ancora che per la fede, invece Essi 
lo vedono faccia a faccia e senza 
velo. 

Bisogna che io mi contenti del * 
lume della vera fede, e che in que- 
sto cammini, sino a tanto, che il 
lume della eterna chiarezza inco- 
minci a spandersi e si dissipino le 
ombre delle figure. 

. Gaitti 8 
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Ma quando sarà vewtdo ciò che 
è perfetto , cesserà l' uso de' Sacra- 
menti, perchè i beati, nella gloria 
celeste, non hanno bisogno di questo 
rimedio. 

Perchè sono colmi di una gioia, 
senza fine, alla presenza di Dio, con- 
templando faccia a faccia la sua glo- 
ria, e trasformati di lume in lume 
nell'abisso della divinità, gustano il 
Verbo di Dio fatto carne, tale quale 
Ei fu dall' albeggiare dei secoli e 
sarà per tutta la eternità. 

3.° Quando io rammemoro queste 
meraviglie, tutte le consolazioni, an- 
che spirituali, mi cagionano un grave 
tedio, perchè fino a tanto che non 
vedo sveltamente il mio Signore 
nella gloria, ho per nulla tutto quello 
che vedo e intendo nel mondo. 

Voi mi siete testimonio, mio Dio, 
che nessuna cosa può consolarmi, che 
nessuna creatura può darmi riposo, 
se non siete Voi, Dio mio, che bramo 
eternamente contemplare! 

Ma questa non è cosa possibile a 
me, nella vita mortale, e perciò bi- 
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sogna che mi disponga ad una grande 
pazienza, sottomettendomi a Voi in 
tutti i miei desiderii. 

Così, o Signore, i vostri Santi, 
che ora godono con Voi nel regno 
de' Cieli, hanno atteso con fede e 
gran pazienza, nel tempo di loro vita 
mortale, l'avvenimento di vostra glo- 
ria. Io credo ciò, che Essi credettero, 
spero ciò, eh' Essi sperarono, confido 
coli' aiuto di vostra grazia d'arrivare 
dove Essi arrivarono. 

Camminerò infrattanto per la fede, 
fortificato dall'esempio dei Santi. Avrò 
pure i libri santi, perchè mi siano 
consolazione e specchio di vita, e 
sovra tutto avrò il santissimo vostro 
Corpo, per mio rimedio, e sovrano 
rifugio. 

4.° Perocché m'accorgo che due 
cose mi sono affatto necessarie quag- 
giù, e, senza queste, insopportabile 
mi sarebbe questa misera vita. 

Confesso che, essendo rinchiuso 
nella prigione di questo corpo, abbi- 
sogno di due cose, di nutrimento e 
di lume. E perciò Voi avete donato 
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alla mia debolezza la vostra sacrata 
carne, perchè sia nutrimento dell'a- 
nima mia e del corpo; e mi avete 
lasciato la vostra parola, perchè sia 



lo non potrei vivere, senza que- 
ste due cose: poiché la parola di 
Dio è il lume dell'anima mia, e il 
vostro Sacramento è il pane della 
vita. 

Si ponno anche nominare le due 
tavole, che sono locate da una banda 
e dall'altra nel tesoro di vostra chiesa. 
Una è la tavola del sacro altare, 
dove sta un pane santo, cioè il pre- 
zioso corpo di Gesù Cristo. L'altra 
è la tavola della divina legge, che 
contiene una dottrina santa, che in- 
segna la vera fede, e che guida alla 
sicurezza , sino là dentro quel velo , 
dove sta il Santo dei santi. 

Vi rendo grazie, o Signore Gesù, 
lume dell'eterno lume, per questa 
tavola della dottrina santa , che a noi 
preparaste, per mezzo dei vostri servi, 
i Profeti, gli Apostoli e gli altri 
Dottori ! 
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5. ° Vi rendo grazie , o Creatore , 
e Redentore degli uomini, che, per 
far conoscere il vostro amore a tutto 
il mondo, avete preparato un gran 
banchetto, nel quale prestate a noi 
a mangiare non più l'agnello figu- 
rativo, ma il vostro santissimo corpo 
e sangue, colmando di già tutti i 
fedeli, per mezzo di questo nutri- 
mento sacrato, ed inebbriandoli di 
questa salutare bevanda, nella quale 
si trovano tutte le delizie del Para- 
diso, ed i santi Angeli mangiano con 
noi, ma con gusto maggiore e mag- 
gior felicità! 

6. ° 0 quanto è grande il mini- 
stero de' Sacerdoti ed onorevole! Ai 
quali è stato concesso consacrare, con 
le vostre parole sante, il Dio della 
maestà, di benedirlo, con le loro 
labbra, di tenerlo tra le loro mani, 
e di riceverlo nel loro cuore, e darlo 
agli altri! 

Oh ! quanto le mani dei Preti de- 
vono essere monde! Quanto la bocca 
dev'essere pura! Quanto dev'essere 
santo il loro corpo! Quanto esente da 
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macchia dev'essere il loro cuore, che 
sì sovente riceve l'Autore della pu- 
rità! 

Dalla bocca del Prete, che così 
spesso riceve il Sacramento di Gesù 
Cristo, non devono uscire che parole 
sante, oneste ed utili. 

7. ° I suoi occhi, che riguardano 
ogni dì il corpo di Gesù Grtsto, de- 
vono essere semplici e casti ; le mani, 
che così spesso toccauo il Creatore 
del cielo e della terra, devono essere 
pure ed elevate verso il cielo. 

Ai Sacerdoti particolarmente è 
detto nella legge: Siate santi, perchè 
io sono santo, io, che sono il Si- 
gnore vostro Dio. 

8. ° Oh! ci assista , onnipotente Id- 
dio, la grazia vostra, affinchè, avendo 
abbracciato lo stato del Sacerdozio, 
Vi possiamo in esso servire degna- 
mente e con devozione in tutta la 
purezza di una buona coscienza. 

E se non possiamo diportarci con 
quella innocenza di vita, che è do- 
vuta allo stato, accordateci almeno la 
grazia di deplorare convenientemente 
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le colpe commesse, e di servirvi in 
avvenire, con zelo maggiore, in umiltà 
di cuore, e risoluzione di una buona 
volontà. 

PRATICA 

Sopra la lettura dei libri santi, che 
deve servire di disposizione alla 
santa Comunione, ed a conser- 
varne il frutto nell'anima. 

Dio diede in altri tempi una co- 
lonna di nube ardente e luminosa, 
agli Israeliti nel deserto, per illu- 
minarli, e la manna per nutrirli , du- 
rante il viaggio, che facevano verso 
la terra promessa. Così nostro Signore 
ha dato ai cristiani i libri santi per 
illuminarli, e il Sacramento adorabile 
del suo corpo e sangue per nutrirli, 
nel viaggio che fanno al Cielo. De- 
vono dunque spesso servirsi dell'uno 
e deir altro, per arrivarvi; della let- 
tura de' libri santi per non ingannarsi, 
e della divina Eucaristia per santi- 
ficarsi nella stretta via del Paradiso. 
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E per questo la vigilia del giorno 
della comunione e il dì della mede- 
sima, è cosa buona leggere qualche 
libro di pietà, che tratti del Santo 
Sacramento, per intrattenere nell'a- 
nima quello spirito di fervore, di fede 
e di amore di Dio, e quel sacrato 
fuoco, che Gesù Cristo in persona 
venne, o deve venirne ad accendere. 
Si può leggere il discorso tutto di- 
vino, che Gesù fece ai suoi Apostoli 
dopo la instituzione del Santissimo 
Sacramento; ma bisogna leggere i 
santi libri ne' sentimenti , coi quali 
lo Spirito Santo li ha fatti, leggerli 
con la fede, il rispetto, la docilità, 
che meritano e che inspirano a quelli 
che li leggono benfr e sovente ; leg- 
gerli con l'attenzione dovuta alla pre- 
senza di Dio, con un desiderio ardente 
di approfittarsene e di nutrirsene, e 
con un ricorso pieno di confidenza 
allo Spirito Santo, che li ha dettati. 

PREGHIERA 

0 mio Salvatore, che ci avete 
fornito sì abbondantemente di santi 
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libri, per servirci, come di luminosa 
lucerna ed ardente, che ci ritiri, o 
preservi dagli sviamenti pericolosi 
alla salute delle anime nostre, illu- 
minate i nostri spiriti delle verità, 
che vi leggiamo, e toccate i nostri 
cuori del desiderio efficace di prati- 
carle. Fate che ci servano di conso- 
lazione nelle pene, di sostegno nelle 
debolezze e di regola in tutta la 
nostra condotta. 

Ma fate in pari tempo, o Verbo 
incarnato, fate che ascoltiamo la vo- 
stra voce, che, leggendo, ci parli al 
cuore il vostro Vangelo, e che pel 
rispetto, che dobbiamo alla divina x 
vostra parola, procuriamo di metterla 
in pratica nelle occasioni nelle quali 
ne abbiamo bisogno, poiché non è 
meno necessario praticare le massime 
sante del Vangelo, di quello che sia 
il crederle. E così sia. 
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DEL LIBRO QUARTO 
Capo 12. 

Ch! vuol ricevere Gesù Cristo, deve 
preparatisi con grande cura. 

1.° Gesù Cristo. Io sono l'amico 
della purezza, sono quegli, il quale 
dà ogni santità. Io vado in cerca di 
un cuore puro, e ne fo il luogo di 
mio riposo. Preparatemi una gran 
sala mobiliata, e fard presso Voi 
la Pasqua co 9 miei discepoli. Se bra- 
mate che io venga a voi e che in 
voi dimori, purificatevi del vecchio 
lievito, e ripulite la casa del vostro 
cuore , banditene affatto il secolo , ed 
ogni tumulto dei vizi. 

Siate in esso, come un passero 
solitario sotto il tetto, pensate agli 
eccessi della vostra vita, nella amar 
rezza del vostro cuore. 

Perocché ogni persona , che ama , 
prepara il miglior luogo, ed il più 
bello all'amico, dal quale essa è 
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amata, perchè in ciò si fa conoscere 
l'affezione, con la quale si riceve 
colui che si ama. 

2.° Sappiate per altro, che non 
potete mai soddisfare per questa pre- 
parazione col merito delle vostre ope- 
re, quand'anche vi impiegaste un 
intero anno di tal guisa, che non 
aveste in mente nessun'altra cosa. 

Ma è per mia sola bontà e mia 
sola grazia, che vi è permesso acco- 
starvi alla mia mensa, come un po- 
vero che fosse invitato alla tavola di 
un ricco, e che non ha altra cosa a 
rendergli, pel suo benefizio, che umi- 
liarsi profondamente e ringraziamelo. 

Fate ciò, che sta in voi, e fatelo 
con premura, ricevete, non per co- 
stume, nè per forza, ma con timore, 
con rispetto, e con amore il corpo . 
del vostro amato Signore, che si degna 
di venire a Voi. 

Sono io, che vi ho invitato, che 
vi ho comandato d'accostarvi. Io sup- 
plirò a ciò che vi manca. Venite e 
ricevetemi. 
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3. ° Quando io vi concedo la gra- 
zia della divozione, ringraziatene il 
vostro Dio, non perchè voi ne siate 
degno, ma perchè io ebbi di voi 
pietà. Se questa divozione vi manca, 
e al contrario vi sentite nella aridità, 
perseverate nella preghiera, gemete, 
battete alla porta, e non cessate sino 
a tanto che meritiate di ricevere una 
bricciola o una gocciola di quella 
grazia salutare. 

Voi avete bisogno di me, ed io 
non ho punto bisogno di voi. Voi 
non venite a me per santificarmi, ma 
sono io che a voi vengo per santifi- 
carvi e rendervi migliore. 

Voi venite, per ricevere da me 
la vostra santificazione e per essere 
a me unito, per ricevere una grazia 
novella ed accendervi di nuovo zelo 
per la vostra emendazione. 

Badate di non trascurare questa 
grazia, ma preparate il vostro cuore 
con tutta la diligenza possibile, e 
fatevi entrare il vostro Diletto. 

4. ° Del resto, non dovete solo 
eccitarvi alla divozione prima della 
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comunione, ma bisogna anche man- 
tenervisi, dopo di averla ricevuta; 
e non siete meno obbligato alla vigi- 
lanza, che la deve seguire, che alla 
preparazione che la precede; poiché 
questa esatta vigilanza, che la segue, 
sarà pure una maravigliosa prepara- 
zione, per riportare una grazia mag- 
giore. 

Infatti colui, che subito si distrae 
in consolazioni esterne, si mette per- 
ciò in una ben cattiva disposizione. 

Astenetevi adunque dal molto par- 
lare, permanete nel secreto, e godete 
del vostro Dio; perchè voi possedete 
quello, cui non vi può togliere l'in- 
tero mondo. 

Io sono quegli, a cui voi dovete 
darvi senza riserva, di guisa che, 
d' ora in poi , disimpegnato di ogni 
cura, vivrete non più in voi, ma 
in me. 
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PRATICA 

Come bisogna rmtrirsi del Corpo 

e Sangue di Gesù Cristo. 

« 

Siccome la Santa Eucaristia è un 
sacramento che ci fa trovare il Pa- 
radiso in terra, e Dio medesimo in 
noi, ed è il gran miracolo dell'amore 
di Dio in verso gli uomini; così, 
per approfittarne, bisogna accostarvisi 
con viva fede, ferma speranza ed 
ardente amore per Gesù Cristo. Ma 
egli è necessario in pari tempo spe- 
rare eh' Ei supplirà in noi al difetto 
del sentimento di queste tre virtù, 
imprimendocele allorché ci comuni- 
cheremo spesso, e procureremo di 
ben farlo. Così coloro che si dilun- 
gano dalla Santa Comunione , perchè 
non sentono la impressione di queste 
sante virtù, nè punto di ardore per 
ricevere Gesù Cristo, non devono 
perciò privarsi della Santa Comu- 
nione, la quale è loro necessaria per 
impegnarli a praticare le virtù del 
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cristianesimo , e i doveri dello stato 
proprio; ma essi devono ricevere Gesù 
pel bisogno che hanno di Lui. 

I santi Martiri della primitiva 
chiesa, prima di comparire avanti i 
• Giudici per ivi sostenere le verità 
della fede, avevano il costume di 
comunicarsi; senza ciò, non crede- 
vano, dice S. Cipriano, essere in 
i stato nè aver forza di sostenere il 
martirio. Così i cristiani per combat- 
tere le loro passioni, e per resistere 
alle tentazioni del Demonio, devono 
rivestirsi e come nutrirsi della virtù 
del Corpo e Sangue di Gesù Cristo/ 
senza di cui sono in pericolo di soc- 
combere e di perdersi. 

PREGHIERA 

0 Gesù mio! o pace degli Angeli! 
Nutrimento divino e necessario all'a- 
nima mia! Ohimè! Che farebbe ella 
mai quest'anima senza di Voi ! Quanto 
avrebbe ragione di dire col Profeta: 
11 mio cuore è caduto nella debolezza, 
nel languore, ed in una funesta ari- 
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dità per la propria salute, perchè mi 
sono dimenticato ed ho trascurato di 
mangiare il pane necessario alla vital 
Voi diceste nell'Evangelo, che, se i 
lasciavate andare il popolo, che vi j 
seguiva, senza dargli di che mangiare, 
caduto sarebbe in isvenimento nel 
cammino. Questa è la sventura, che ' 
incoglierebbe all'anima mia, o mio i 
Salvatore, se non avesse a nutrirsi ; 
del vostro Corpo e Sangue. Debole j 
per se stessa, com' ella è, ed allievo- ! 
lita dall'allontanamento della Euca- 
ristia, che è sua forza e vita, ella 
caderebbe ben tosto in uno stato di 
tiepidezza ed abbandonamento alle 
sue passioni, pericoloso per la sa- 
lute sua. 

Come sareste mai Voi, Gesù mio, 
il Dio dell'anima mia, e mia eterna 
eredità , se non ne prendeste possesso 
nella Comunione, per annodare con 
lei sulla terra quei santi legami con 
che volete ch'ella sia unita con Voi 
nel Cielo? Dunque venite, o Signor 
mio, venite, Salvatore, sovente dentro 
di me per non separarvene in eterno. 
E così sia. 
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DEL LIBRO QUARTO 

» 

Capo 18. 

L'uomo non dev'essere troppo curioso 
investigatore di questo Sacramento, 
ma umile imitatore di Cristo, sotto- 
mettendo il sentimento alla fede. 

1. ° Gesù Cristo. Guardatevi bene 
dal voler misurare, con ricerca cu- 
riosa, ed inutile l'alta profondità di 
questo mistero, se non volete naufra- 
gare in un abisso di dubbii. 

Colui il quale è scrutatore della 
maestà, sarà da essa oppresso. 

Dio può fare di più di quello che 
l' uomo può comprendere. Non si vieta 
una umile e pia ricerca della verità 
a colui che è sempre disposto a rice- 
vere la instruziòne, ed applicato a 
camminare secondo la dottrina dei 
' Ss. Padri. 

2. ° Fortunata la semplicità, che 
j lascia la via delle questioni, e delle 
i opinioni, per prendere la via dritta 
'. e sicura dei comandamenti di Dio! 

Guitti 9 
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Buona parte di persone perdettero 
la divozione volendo penetrare cose 
troppo elevate. 

Ci si richiede fede e buona vita 
e non profonda intelligenza, nè alta 
conoscenza de' misteri divini. 

Se voi non intendete e non com- 
prendete cose, che sono al di sotto 
di voi, come comprenderete voi quelle 
che sono al di sopra della vostra 
poitata? 

Sottomettetevi a Dio, conciliate il 
vostro intelletto sotto la fede; e vi 
sarà dato il lume della scienza a 
seconda ch'ei vi sarà utile e neces- 
sario. 

3.° Vi hanno di quelli, i quali 
soffrono delle tentazioni violenti, in 
materia di fede e di questo Sacra- 
mento; ma ciò non è da imputare a 
loro, ma piuttosto al loro nemico. 

tiunque di ciò non vi mettete 
nè punto, nè poco in pena, e senza 
disputare co' vostri pensieri, nè ri- 
spondere a' dubbi che il Diavolo vi 
getta nell'animo, credete alla parola 
di Dio, credete ai Santi suoi ed ai 
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Profeti; e lo spirilo maligno se ne 
fuggirà da voi. 

Spesso è cosa vantaggiosissima al 
servo di Dio soffrire di questa ma- 
niera tentazioni; poiché il Demonio 
non tenta gP infedeli, ed i malvagi, 
che sono già sicuramente suoi, ma 
tenta ed esercita in diverse maniere 
i fedeli devoti. 

4. ° Dunque perseverate con ferma 
ed invariata 1 fede, accostatevi a que- 
sto Sacramento con umile riverenza, 
abbandonate coraggiosamente ad un 
Dio onnipotente tuttoché voi non siete 
alla portata di comprendere. 

Dio non ci inganna; ma è ingan- 
nato l'uomo nel troppo fidare in se 
medesimo. 

Dio cammina coi semplici; si ma- 
nifesta e discuopre agli amici, dà la 
intelligenza ai piccoli, apre V intel- 
letto alle anime pure, asconde la 
grazia sua a' curiosi, e superbi. De- 
bile è la umana ragione, e soggetta 
ad ingannarsi; ma la vera fede non 
può essere ingannata. 

5. ° Ogni ragione e ricerca natu- 
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rale, deve tener dietro alla fede; e 
non la precedere, e distruggerla; 
perocché la fede e l'amore quivi la 
trasportano al di sopra di ogni cosa, 
ed agiscono in questo augustissimo 
sacramento per vie secréte ed ignote. 

Dio, che è eterno e immenso, e 
di una possanza infinita fa e nel 
cielo e sulla terra cose ammirabili 
ed incomprensibili, e la profondità 
delle sue meraviglie non è dato a 
checchessia penetrare. Se le opere di 
Dio fossero tali, che V umana ragione 
potesse comodamente comprenderle, 
non occorrerebbe più appellarle inef- 
fabili. 

PRATICA 

Far trionfare la fede sopra de' 
sensi e della ragione, credendo fer- 
mamente ed umilmente ricevendo il 
corpo ed il sangue di Gesù Cristo 
nel Santissimo Sacramento dell'al- 
tare. 

1." Ammesso certo questo prin- 
cipio, che Dio può fare di più di 
quello che l'uomo può comprendere, 
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che l'umana ragione può essere in- 
gannata, ma che la fede, non ci può 
ingaunare e che infine dobbiamo cre- 
dere Gesù Cristo su la sua parola, 
allorché disse a' suoi Apostoli: Que- 
sto è il mio corpo, che sarà tradito 
per voi: Questo è il mio sangue, 
die sarà sparso per voi; egli è ne- 
cessario, che noi crediamo, senza esi- 
tare , la reale presenza del corpo e 
del sangue di Gesù Cristo nel San- 
tissimo Sacramento, e che senza vo- 
lere scaudagliare la profondità di 
questo mistero, che è incomprensibile 
alla ragione ed impenetrabile all'u- 
mano intelletto, la nostra fede sup- 
plisca ai difetti de' sensi, e conten- 
tandoci di pensare, che Dio lo ha 
potuto fare, e che ci ha dichiarato, 
che lo ha realmente fatto, ci attac- 
chiamo unicamente ad onorare ed a 
ricevere Gesù Cristo nell'adorabile 
Sacramento della Eucaristia. 

2-° Quanto è felice un uomo nel 
sacrificare così in questo mistero di 
nostra fede, come in lutti gli altri 
ài nostra religione tutti i lumi della 
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umana ragione alla verità della pa- 
rola di Dio, ed ogni attaccamento del 
cuore umano all'amore infinito, che 
il Salvatore ci addimostra nella insti- 
luzione, e nell'uso del Santissimo Sa- 
cramento, in cui, al dir di S. Ber- 
nardo, Egli ò tutto amore per noi; 
e secondo il Tridentino, versa a pro- 
fusione ne' vostri cuori tutti i tesori 
delle ricchezze dell'amor suo, amore 
infinitamente liberale, che lo porta a 
darsi tutto quanto in questo Sacra- 
mento, e ad essere qui prodigo di se 
medesimo! Perchè egli è in questo 
Sacramento, dice il sacro lesto, che 
Egli ha instituito sul finir della sua 
vita, che ci ha dato le dimostrazioni 
più tenere ed essenziali dell'amor 
suo, unendosi intimamente a noi, per 
prendere per sempre possesso dei no- 
stri cuori, e darci perciò una caparra 
del possesso, che ne prenderà nel- 
l'eternità. 

3.° Ecco gli ammirabili disegni 
di Gesù Cristo nel Santissimo Sacra- 
mento, tocca a noi procurare di cor- 
rispondervi, pel buono uso e frequente, 
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che ne faremo. Una fede sincera e 
rispettosa, una vita cristiana, e distac- 
cata dal mondo, una profonda umiltà, 
una semplice docilità a credere, e una 
efficace obbedienza per non rifiutare 
nulla a Gesù Cristo di tutto ciò che 
ci domanda venendo nelle vostre ani- 
me per mezzo della santa Eucaristia, 
un sacrifizio totale di noi medesimi 
per onorare la sua esinanita gran- 
dezza, e per riconoscere V ardore del- 
l'amor suo; ecco ciò tutto ch'Egli 
vuole da noi, e tutto ciò che noi 
dobbiamo fare per ben disporci a 
questo Sacramento, e per approfit- 
tarne. Mi risovvengaci sempre, che 
Egli non ci dimanda per disposizione 
alla comunione ciò che ne è V effetto , 
e che, purché vi ci accostiamo con 
un vero proposito di convertirci, a 
noi noto per una buona confessione ' 
e per una ferma speranza che Gesù 
Cristo ci confermerà con la sua pre- 
senza nella grazia sua, e nel suo 
amore, noi ci dobbiamo recare con 
confidenza a comunicarci di frequente 
per far nascere e conservare in noi 
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il coraggio a vincerci, la fedeltà ne' 
nostri esercizi di pietà, e la perse- 
veranza nella grazia e nel V amor di 
Dio, che sono il vero effetto di una 
buona comunione e frequente. 

PREGHIERA A GKS& CRISTO 

Per ottenere dalla sua bontà la 
pratica di questo libro. 

Aggradile, o Signor mio, che a 
Voi faccia affettuosa offerta delle sante 
pratiche del libro della vostra imita- 
zione, che Voi mi avete inspirato di 
aggiungervi, per insegnare a tutti i 
cristiani e per impegnarli ad appli- 
carsi a conoscervi, ad amarvi, a se- 
guirvi, ad unirsi alle sante disposi- 
zioni del cuor vostro in tutti questi 
misteri, a praticare le massime del 
vostro Vangelo, e ad imitare le vostre 
virtù; poiché in questo, come lo dite 
Voi, consiste tutta la felicità di un 
cristiano, tutto il merito della cri- 
stiana vita. 

Vi scongiuro, o Vergine Santa, 
Madre del mio Dio. e mio Salvatore! 

1 T T ìMl^Jm . 
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di ottenermi questa grazia, come pa- 
rimenti a quelli che leggeranno que- 
ste pratiche del libro dalla Imita- 
zione del Figlio Vostro, e di procu- 
rare a noi tutti, per vostra interces- 
sione, una buona vita, una santa morte 
e una felice eternila. E così sia. 
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ANNUNZI 



NIZZARDO (Prev. Giuseppe). I Compagni 
cattivi. Lettere ad un Giovane , in 32.o 
Bologna Tip. Pont. Mareggiani 1871. c. 20 

« Quai danni temporali e spirituali ca- 
gionino i cattivi compagni, per quai modi 
li producano, come sia obbligo rigoroso per 
ogni giovane il fuggirli, con quali pretesti 
sogliasi eludere questa obbligazione, e in- 
tìne a quali segni si discernano i rei dai 
buoni compagniviali sono i punti princi- 
pali che tocca limìe dieci lettere il eh. Prev. 
Pizzardo. Pochi libri possono essere tanto 
utili *»Ma gioventù quanto questo; e tutti 
coloro che nanno giovani da guidare al 
bene, non possono far loro miglior regalo. » j 
Civiltà Cattolica di Roma, 2 Luglio 1870. 

PIZZARDO (Prev. Giuseppe). Della vera 
divozione. Trattatalo, in 32.o Bologna 



« Questa operetta tratta della natura 
della vera divozione, ne prova la necessità, 
ne dimostra la convenienza a tutti gli stati, 
ne analizza i caratteri, discorre delle pra-r 



sono introdurre, induca gli impedimenti che 
le si oppongono, manifesta i vantaggi che 
ne derivano, e confuta le accuse che si 
muovono contro di essa e di chi la pratica. 
Ognuno di questi argomenti viene svolto 
in un capitolo, con ordine e metodo quanto 
logico e ragionevole altrettanto semplice e 
di facile intelligenza. » ■ 

Civiltà Cattolica il 18 Maggio 1872 



Tip. Pont. Mareggiani 1872. 



c. 75 




abusi che vi si pos- 
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